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. .• THEZZO DELLE INSERZIONI' 
„ (pagameuto aiiUotpato) 

Infleràloul di awls in quarta pagina cent »& alla linea per la pjrlnm 
pubbUcazlo3ae,e eeut. »® per le succesaivo. La linea sàrA compo
sto da »ft lettere aiono iDWpunzioni^ spazi in carattoro di teatfpo^ 

Articoli-Gomunloati cent. *® la linea-
Non flì tion conto degli articoli anonimi, e 3i. respingono Ietterò non 

i affrancate, v " , , , .i, u - >., ^ 
I manoscritti anche nob pubbucau non ai resUtulsoónO-

/ i 

r- '- F STfc#-

- - f 

P&aova, 17 seilembre 18iii. 
l^ Iapept i i rè (Ielle Camcfo 

I giornaU non perdono tempo ad an- . 
nunV-tare la riapertura, delle Camere 
italiane, fissandone la data del 11 no
vembre. Bue mesi precidi a partire 
da òggi : e' è comodo a pensarci. 

Non, basta.. Si credono anche in 
grado di sapere che,il Ministero pre, 
sènterd subitoci! progotto per lo scru
tinio di lista, e che dal modo, con 
cui lo accoglierà la Camera, il Mini,-
stero intende regolare la sua futura 
condotta,. Fra le,altro probabilità messe 
aul tajppcto accennasi puro, a quella 
denò'sctogHmento della Camera qua
lora^ ,lô  ,^r,Htinìo di Hata fo^e desti
nato a,naufivigaro. . - , . , : 

Registriamo queste i voci per solo 
debito dì cronisti, come,, quelle, che, 
in mancanza d' altro, forniranno te
ma, in questo frattempo, ad un mare 
di cougeiturQ.sulle sorti del Ministero, 

li Non òrfìdiamo ìruposslblle che vi I È troppo fresca la memoria di Tànisi, 
riescono; t legami tutt'^altro che mi-r« delle canzonature toccato iàl àto-
sterìosi di alcuni dei ministrì coi oa- | preilocessore, perchè" il Mancini, se 

r 

l ' i l 

porìoni della rivoluzione pormanonte, 
le loro aderenze settarie^ il bisogno 
di non ingrossare la falange dei loro 
ftYverFftrj nelle imminenti lotte» ore 
si deciderà del portafoglio, che per 
certi uomini è tutto, non csclndonò il 
dubbio che i governanti, sotto la pres
sione di questo insieme di circostanze, 
si lascino all' ultima ora fQrxaÌ**̂ ;̂la 
mano, malgrado il sfìnsti non equivocò' 
di una Nota Ufficiare; Non sarebbe la 
prima voUa, che, per interesse di 
portafoglio, un'ministero dì' siftìstra 
rinnega tìè stesso alla distanza di pd-
chi giorni. 

' ÀmbaHoiafojf'o In, viaggio. 

La venuta di Mènabrea in Itaìia^ e 
il suo arrivo a Venezia, dove in que
sto momento soggiorna il Re, si prò-' 
stano facilmente amolte conftettùireì 
.• La ;BÌtuazìonG.diplomatica dell* Itft̂  
iia non è felice dal trattato di Ber-

non vuol eaporsi alla stessa sorte, 
riguardo ull'ì^gitto, non a! metta ih 
guardia contro le moine di qtiell'aV 
che,'un tèmpo chiaraavasi per auto-
nomaaiai la perfida AìUone, 

s abitano, si rimescolano, s ac- I 
t f i 1 ^ 

- I I f 
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l'illuminazione Architettonica 

, calcano di sotto - é 1* immenso 
trat to dì citììo dfe sópra, il^qimle 
forae pauroso che la luna e i e 
stelle impalHdiscauo a sì larga 

copia di luco, si stende corno 
un gran 'drappo nero, fondo su
b l i m e ' à t a ù t ^ quadrò. 

Ili ogni punto, della Piazza 
BÌ piò leggere un.igiornàle: con 
tut to d 'àgio "pbtìàibile. Nòn^ài 
può fissare lungamente le lac-
t?iatp di fiamma perchè si resta* 

ravigUato straniero, e= ohe non ! bile ed uniò'o da ' 'u i ia fmos(;ra 
rifulga anche.: a distanza^ ^ per j del palazzo reale, 
aocréiberé ' i e l l a " nòstra "^niente' | . 1Ì mòr morie d 
la' venerata grandezza di. quel 
monumento*. .̂  ^ •; 

X-marmi di porfido, di rosso 
• ' ^ è antico, e, di^ ^erpentmo 0 

brillano come appena usciti di 
mano all' avtelloe. Quasi animati 
dall- alitò •' di 'f'romtìteòV" eijóo- i' 
quattro bronzei, ca,valU 4^1 bal^ 
laiojo > quei cavfilli'^«he-/da 

f. 
•-• -4à--—-•—-

1 h .,^ 

tt - Venezia, ì5mL;orèlip.' 
Là Pia^7.a di San Mavoó' è 

fìanimec'tjlante. 
( • • T V 

on 

e sulla tanto invocata trasformazione lino in poìjià.m questi ultimi tempi' 
dei partiti. . , . •> -, «] è grandemente peggiorata. Tutti 

Bon, il'Lónj^hGnn; 

Koma^a-Bisanzio', da Sftn Ma to# ' 
a 1 Par ig i , hannc» ..scntjtaj una 

: he Loro Maestà'' parecchie-Istoria "chiusa col nome del p i ù 4 
abbagliati. 

Sembra che il Lombardo, il 
ed̂ -̂  il Sóìì^ 

abbiano rapito,' i ' raggi al sole 
:per ediftcare le" Proo^rat ie . Lp 
ColonflBjfVgU arohictìlepareti ac -

Quaat^.aì Ministero, ne ha, secondo , ne hanno là coscienza, e forae'biù '^Vistarono Ìlpotét*^tìle gemme. 
noi tante sulla coscienza, spocfalmente cjie itutti-l'ha.^o. dovrèbbe ft*er!*i'U -^l ™ darò ' le^ 'Prooui 'a t ie 
in quanto riguarda la politica estera,.- gpverno atesso, al quale però mancano '' ';*;̂ f :-_iV ;̂  •-' 'q,* ff;'"^" f-
ohe la'Chimera npî  pv^,e4tar,e.a,giu-,;;ìa considerazione necessaria e l'̂ tìSi*-*^ ^ dlirubino.Q.,!^ Hasuica ci; aV'. 
dicarlo eacoadaunavloitcoraelo ha or-" già del Volere per cavarsi, con fitì&V- ^.ìi gento «, ̂ ĥia idettÒ'>iil ^cav.'Gt-^ 
mai giudicato e condannata il,-paese. ; cjie^pàeso risoluto, da una Jiosizione U;-̂ ^^ ^ teiirie • p m l a ; ' ' S H ' .ha"' 

Quanto alìlfkitrasformaiapne dei par-; cosi disagiata; e; dicianiolti sehzà , , ..* SÌVÌ.-.- , . ^ . V H JH 

tlti, 3tap9nio\a Tederò se si presenta j reticènte, così uiailìantei _• i r . n ^ ' K -..i^m-1 
fatto un miracolo,, 

t ^ ^ • ^ • ^ 

r"^ 

• • n 

quklqhe progetto, che abbia una base l ' È ^W^Wff'difetto di rÌsolutezk|;;; Estr i .di, poeti, fantasie di ro-̂  
un po'<,EÌt ?69ria dello astìaatióhe'aspi-ln una linea precisa di condotta; òhe 
razioni dei tanti:.Marcelli, che.hanno' vediamo pppsso i r ministero italiano, 
la Toc^zione di salvate J«'V»*^ia. ^ per-bocfeà^e'suoi organi tìfflciosl, 

; ^^i^•^Wo*B ufficl»lò ' •''' animiccare all'Inghilterra, estudìarsi 

SèèÓndb informazioni' da Uomà, la ̂  d\ fat̂ ^rèVicve ad V\n iiccòrfló tolV'I- i ^—"""/; "Z'"".u "7 " T " ; "I t^lia col'governo' ingléae nelle varie 
Nota umcale sugli; allievi volontari ^ ^^^ ĵ.̂ jf^ particolarmente in quella. ' 
ha prodotto buona impressione Tu- ^^^ pixVci scottano, delle cose afri-
tavia è'generale credenza che 1 radi- „,^^^ 

i * I ^ - -

cali-non vorranno darsi per vmti, e N^U è improbabile che il Monabrea 
che fldaiitlo nella debolezza dei gover^ 
n anti tenteranno per altt^à'Vìa idi rag
giungere il loro scopo. 

' . - . 

sja venuto per"' iftfdrm;ìre' che bo^a 
Q'è di ^9^0 ifl' questo decantato ac-
e ordo, e por dissipare molte iliusioai-

manzìorì , voluttuose logg 

Soriy, chinate; la (roii^to, alV; mù 
t ^ 

dito eoncepiaiento!'*'. 
Cen=fomÌlàMufÀifìi-''^^d!sè{^nan-'^ 

fdo perfettamente le rògolarissi-, 
'me linea architettoniche intorno 
alla Piazza, e î  capitelli, è le 
finestre - cbpcoho 'di luce sfoi-
gorante, le cen^tpmila teste che-

•volte chiamate alla finestra e-1 grande scultore' . 'moderno,- 'che 

Impressero visibilmente la 'loro!' 
soddisfazione^ pei'' la • SovraM 

I bellézza dello-sJ)òttàtìÒlo. •" ' , ' ' ' 
, I^a Bssi]ica,.è,: veramente Ai. 
argento come promise 1' Ottino. 
QEiindici lampade'"elcttrìcbe *'•', 
alimentate da t re macchine 'a 

; vapore nei bacino di San Marco 
.«.Viflptton.o .i.,joron raggi suji-
.la facciata '- kìivé ' stanno nà^ 
'Sboste fra lè-eiipolé ih'argentan-

?done i fionchi 
gì' jntu r colon ni i. Il più faraoiso 
tèmpio '̂ 1 '••-Vmlw- î  

delia caie?, mi '' 
gitmge àll'orGcchio licfftie i r a g 
giti del mài*e in tempesta. M a 
'si passeggia' bene iti' piazza, è" 
senza fatica m e r c è l o ' p r u d é n i v ' 
e rég'òlatitìsiitie precauzioni presel 
da! nòsti^d' Municipio. Lo stti-
pore, i l con tentò, rsiiimìrhzione' " 
sono dipinti ad un tempo- su 
t u t t i ' i - v o l t i / • - - ' • •^•'•'-' ' • 

^̂  Il Veneziano gode ' e guarda 
iri faccia orgoglióso i l forestiero 
pome per dirgli : '••'"••• 

~ Vedbte còsa sappiàiÀ'ó i a t d 
incUicéva TSTapoleonè àri inet ter l i j à Venezia? 
ciis'to3i,'della.,,Papjliqa.,, tìccp:! .,. Ed '• alla 
èalpitolii,' r u d e r i ; d 'Ait ino '© di' 
Eraclea - 'éoéd'^i bassirilièVi del 

.vi mcXà::m8''ì tv^giùMM 

marmi squisitamente lavorati^'e• 

mtita aposti'dfó lo 
straniero risponde girando smar- '' '•'' 
rito io sguardo coni usò da tanta ' 

'pompa di" lumi, dà tanta maigla'^ •• 
di costruzionei mentre le Sue 

b p ^ 3 

sitiboade piipiìle vorrebbero àlj-

4 4 

gli abbaini 

i\)fiVHÌ''k' prùfufelonfl - è' tut^ò^cióf b m o o i à f è ' ^ c o t ó ^ completa-
è ' r e s t ' a n c o r più solenne e su- mente di primo acchito .Ta , r i - , 
bljme .dalle grandi momoriesfco'] splendente maraviglia. ^•'MUJ^iBO V 

\ - ' \ r. 

riche 'che iti (itiosto tempio siV'* La^vPVazzetta'noh &• ilhiraì'.'^^ 
raccblgotu',^^' éW^i'^Ei;'^ 0̂ ^̂ ^ nota •• ma ehiisivreóa sul molo;W 

mbriumenti d 'ar te , m A . - h » ^ ^ ^ ua'altru magia, ved¥ San 
hìònumentìr dèlia heÙitìa .̂ VirtiùK Giorgio illuminato a disegnò. . ; 

ÌJ'M 

•• ..,j che,sacrasse, mai , 
^-popolo arìo;,...........,... .^ 

.,.,can}pegg7a,ìn^tutta I3. sua..eie-, 
tfanaa, int^tutta la sua maestà, 
ih tùt,ta la sua ricchezza.. 

Non e «.tesoro di; /quel biz-

zarrpr ei /isplendido;; composito 
gotò. arabo e; grecò-che sfugga; 

all 'occhio dell'iatelliffente e ma-

Ai-

'^ dèìla: ;'gapietìza^''Srirìlè^^;' ^i lèlÈi !T1 cielo è- oscurò- -̂  Tacquai- , 
| ( à f l i c a g r a n d e z z a : ì l ì ^ u e g ! l o n - ' 1 i ^ ^ ^ ^ s ì - ^ u U a e ^ai ^iincróspa. 
o-eva renubbiica. i , ^ ' ' . -;;; lieìveménte •alzeffiPo.dellafsarft.^^W^ 

.± » i . 
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— SI, dlaso il conte, perchè io vedo 
laggiù qualche cosa di bianco ohe di
scende sulla str&da - e giurerei che 
la princlpeaea Sòbaropl̂ y man'ia qual* 
ohe cameriera ad Informarci di voi. 

— Eesa non ha cameriere con sa, 
disse Alfredo inquletò-

'— A-llora è desaa iu peraonal spic
ciamoci, fiBcIamò il conte di Witrgea* 

Ed ftiristante II duello fa impegnato. 

XXXII, 

Il premio del combatiimento. 
; ^ ' 

--^^P-. 

i l 

Al primo ìncroolare delle «p&de, a 
quella steflsa prima irrequielozza ner
vosa della matio ohe cerca la sua li-

II 

nea ed aesag^ l̂a li ndmtoo - de Wtìr-
gen sentì ohe aveva a ŝ  dinanzi un 
eampiìpne da temere. 1 

,̂  Volle provare la Rveltezza di M-
edo'e gli diresse un'attàèco a fondo, 

al q^!|1e 11 Parigino rispose aon tanta 
forza ohe Wiirgen fa obbligato » dar 

Indietro per riparare. 
-• Oh! disse, tirate bene! 
— ^Benissimo, rispose ,à.ifredo; ca-

TateVela megUo ohe potete. 
Dfn secondo attatico del conte non 

«hho mag^or esito. 
\-

Alfi;6dq,Xeoe le BUQ parate coma se 
fodse uq,o scherzo e trovt^ modo di 
rispondere per conto suo, î î 
[ La punta.della.,sua spada lacerò 1& 

! camicia del conte, .^-i 
ì ^ r - ' 

— Ho paura di non andare ìn Ori , 
meajdiflsò allora Wurgen flenzaJm-
paUlàlret. ^ 

Si raccolse'circospetto e, decise di 
nòn.Mtacoar più. ; . 

— No» voi non ci andrete, disse 
Alfredo, Sirene punito;4rMostro de
litto proviene dall' aml^izione, od ò 
nell'ambizione che vi colpirò. Quanto 
a voi, per quel che sono le vostre 
qualità per»onaU^ io comincio a.oom* 
phugarvi, porche non mi aombrate 
ÌnKan(?renit^ del tutto - mi vostra 
sorella è iiidegu î di qualsivoglia pietà, 
ed è neceeaaiiij ch^ lo ia colpisca in 
un xpodo oru^lele. 

Orsù, dlfen ietevi bone, perchè ora 
fo* uioa carica a fondo sul vostro cor-
po, ^ non sarete in cftso di parare il 
oolpo- -

Wurgen aveva potrjto apprezx^-re 
l'indirizzo sempre Estuato e la sveN 
tezza della mano di Alfredo, ed aveva 

I - r . s ^ 

misarato e misurava ogni momento 
la propria inferiorità. 

Alla prima flftta, A'f:'6Ìo si f^rà 
strada al BXSO cuore. ,; 
; Ed Alfre-do non-aspettò molte per 
QÌò:7:^ceUe U .momento ìn calFede-
rlco si decideva; a. tirare per Inqala-^ 

[tare an nemioo troppo.m^nacoioso,e 
iilorecianciola8padapi;o|)rla con quella 
di lui, Io prevenne, e..lo passò parte 
a PfEirte <;ppi un oolpe fra le. oQtitole. 
, Wurgen abbandonò la spada, ira-r 
pallidi spaventosamente, e racooman-
dando ad Alfredo di partire senza 
pèrdere v.u minute, gli diasi!) : 

LJOricxai 
—b^^^gjwyi jH^T* 1^ a r t r t r n r ^ r r i i ^ f ^ m j V r " r -^ • .^^^ . ^ - K ^ . * — É 

— Fatemi portare al di là dal posto 
austrlatjo, se non aveta ,l'intenzione 
di terminarmi. 

Alfredo tt* era preòi^ltato vors-ì di 

Ih pckchi minuti ^ la traòce del pas
sato erano scomparse e ben lontane 
dai loro occhi. . 

Qìiftudò AUreio rltoraò (n Bè Bteiao, 

iQuàlfiito TòrmicolarQ ^ i t 
' ^ J 1 X / • ' . I ' h I J ^ 

mio Diol ..,-
1 Ospitato gen:Ul,mente nei lo
cali delia'Mostra Ungherese con-
tem{)l&; '^p ' Spéttaóplq jiùsupera-

lieiveménte :al zeffiPo.'dellafsarft.^ 
o qiiaVè •il'^oùot'e d ' un -à r t ì s t a 
•clie'noh palpiti 'dì emozione Te-' 
denrlo fra tante tenebre sorgere 
dajir'acqvia' un ' isola di fuoco ir 

•'•un'-inaantata serie di edifici sfol-
^gorantì che al tuo stupore sera-

Hi i-- ^ 

J 1 

im, ravovà raewlto' di terra, Ib'pp^^ .|vlde Caiipsoimm'jbiio e che piangeva 
tiiva nella carrozzi, ÌOT'Ì vole^-i pren
der posto al suo 0.in3O, • ' 

— DiavoloI diabolo! non tanta ge
nerosità! diise il conto che dtveatva 
sempi-é più debole.' Me mo.-tn, sareh-
baro cipacì di trattenervi, non T BBÌ 
altro per fare un po'la corta al no
stro imperatore... E poi ecco là si-
gaora Sob^u-orlty che si avvicina. Ad
dìo... permettetemi di iion morire da
vanti a lei. 

E dicenfio queste ^pt.voIet U conte 
Bveune. 

Alfcedo si guardò intorno. 
Quel 0 che dlcava Wiirgen era vero 

anche troppo. 
il cooiihiare era corso dalle guardie 

del cunfine, e ai vedevano i soldati 
agitarsi. ,i . . ; . 

Sotto i suoi piedi il sangue scorreva ; 
! egU Bftntlva ley r̂&i. 1̂ . gdd^.clella pria-? 

cipodsa, che dagli alberi spttp i (luali 
I si era riparata cercava diatìogaere \ 

coml;iftttent!, e tJtdava in preda alla 
disperazione. 

Al vederne uno caduto, OalìpBO 
coree versò il luògo della lotta, e si 
impadroni di Alfredo che restava oo-
oae trasognato, e le si t^bbandonara 
H&naa obaaienza di nulla. 

caipab Ib afferrò con la\ forza di 
una leoaes-'a,'lo trascinò seco. 

La carrozza avVlclnàfca dall' intel
ligente moujlk era ap'erta. 

GaiiiJio vi apiu'Jtì dentro li suo di
fensore 6 vi ài preoli>ltò ésea st'sssa; 

I eavalli, frustati a sangue, parti- ' 
rono di corsa giù ptìr la china ohe 
discendeva nella valle. 

a caMe lacrioié, in un canto della 
• n • 

carrozza. 
Egli tìojpirò, . 

— :g{sognava ati^iier me, easa mor
morava. ' : • 

E l'ja'SBantq della ana voce riuscì 
più acuto e fre.Ho al cuore di AlfceJo 
di quello che la punta della aua spada 
al petto del conte de \yùrgea. ^ , 

E2"ll aontì che ora tompo^aUa Bue 
di ridkr la vita a quella donua. 
:\.QÌi ocohi abbattati, la tinti pUm-
bfia p̂or la.notte paaa^ta insonnoi i 
solchi dalle lacrime sparse, e.la mano 
ftrdeftlje di lei, rivelavano uqp stato 
fqbb ile che sosteneva solo ed a stento 
un corpo affrantq, ,;. ^ 

L'of^ 46ji .̂ tfcrjQ l̂p era saonata. : 
. . A^dio t̂ ogai, addio a nore e felicità 
w Alfredo varcava il primo limite del 

Il pensiero gif corse ancora a 01-
prlana, dicmlj'imojagin^ aemp-e vlv^ , 
e presente Io à^eva animato nel com
battimento, gli aveva dato. U^vigore, 
la ;vìttoria, , . , , T: ^\ ,,• 

Sospirò un'altima vòlta alla mo: 
lÙLoria della donna £̂ mat£i, cha non 
doveva livelerpiù - e alloì̂ a colpito 
egli stesso^ lacerato dal dolore chò,̂  
non lupponevflr nemmeno foase tanto ' 
acuto" è pungente/ Alfredo alzò gli 
occhiai cielo e (Qfjtìgliinae le n^aulitìi 
atto di dìGperaztone- ' , 

-p- Ohi grlflò óalipaó qaasl. pazza 
a quèYl' atto, oh I flii alméno generoso, 
iUredoI fammi m o r i r e i ' " ' 

Questa eaolSLmaKlone produaete un 
effetto potente a Alfredo. ' ^ ' ' --

• A 

•' Efisa lo richiamò al soritlmeato del-' 
l'onore, gU diede coràggio'lo elevò, 
air àltesiza'della situazione. 

r n • I 

Daac^ae Oi'JìpKo l'aveva indovinato 
anche allora e leggeva neìl' anima 
sua cóme se fosse le propria. 

Ahi Callpso morrà, se Alfredo non 
la ptìrijuade che 1' ama ancora. 

— CalipM, egli diase, prendendyla 
per la mano, ecco già la aocenda volta 
che mi parlate dì morire. Perchè? 

Essa nascose ili Tplto-H^lie^manl % 
si contorce fra le stretta di un dolove 
ìn30i>portabi!e. ; , ..: ,. ô 
j «, Voi (iunci'ae non mi amate più?, 
disse Alft'edo con la sua vose .dplce^ 
e melanconica, -, ,. 

Oalìp9o lo avvolse tutto In'uà* oc-'' 
chlata ineffaUelle di sorpresa e d'af-
ftìtto.--'' • . ' : • - • 
. . Senza, dubbie, continuò Alfredo, 

perchè mali reali In questa vita ci 
sono'BOlo quando riònai amapln^Dft 
ieri voi ini avete spinto cento volte-
alla dittai e razione mostrandomi II fon- • 
do del vostrP cuore. ' ' 

I rimpunti dedisatl a vostro ma
rito, la preooonpazlona delle sventure 
ohe vi hanno colpito, i freddi pro
getti di ritirarvi dal mondo, l'aifet-
tazioue Qostante di non richiamare 
il passato.... tutto questo,, m'iiipro-! 
vafo, come ripoto, che voi non «al, 
arante più. -

-• iol gridò; Otìlipao perq^twidosi 
j il petto 

• 7- Sei tu che non mi ami più e 
che mi hai ueoiso ieri nell'istante 
in cui non ti gettavi fca le mie bniu-
ci;?. Ohi un bado avrebbe cancellato 
tutte le mfe sofferenze 1 Sei tu che 
non, m'affli più, che non hai ora par, 
me altro che compassióne! 

—,K così, rispose Alfredo voi non 
avete capito nemmeno lamia delì-
eatozza - voi non mi capite più, Ca-
lipsol Si può,parlare d'amore alla 
donna che TÌ mo«tia il suo lutto? Si 
p«6 dar segni d'affetto alla donna 
dio parla unicamente di morte e. ro
vina, di religione e di ritiro, alla 
donna ehe ci f'irisce continuamente 
,col yimpirovero de'suoi rin?.pr8i?,-

-- Io t 'ho ferito!... esclamò Oa-
ììpEio congìunKondo le mani. OliIJl 
tuo sguardo non. ma, V, ha detto. - Al-, 
fredo, se malo aveàaa fatto balenare 
il tuo figisarde, lo sarei caduta a'tuoi 
P l f l d f . . • , : . . . • , . . , . ; ; ; . - > » • • ' 

Egli tesa le bra«nia. . . . . , , : 
. —. Jo v' amo e v' amerò per tutta 
la vita, OaUpao, dlijae Alfredo con la 
voce tremante, perchè tutta la mia 
vita vi appartiene. Incoraggiategli ad 
ofCi-Irvela ìn eipiazlone dai meiU ctie 
vi ho causato. : ,;. 

T-.Tu m'offri.... la vita,.;.i mor̂ -, 
moro la principessa divannta 'livida 
- perchè la'speran?-», dopa una slmlte 
tempesta può riusair funesta quanto 
!ua estremo daiore.,-;. 

I A r \ 

' Non flirta mia moglie? disse Al-

i-.S 

--1 

s- ,Se volami amaste, Oalipao,, ieri ì ., *™, '̂̂  
m'avreste^ Borrisò, lingraziaodo Dipi W O . ^ . , , « 
che ci ravvicinava l'uno all'altra - .. '•:• Ohi A l M p .,.^ohI ed è vero?... 
òggi m'avreste àteiolimano ringra- l Sua.moglie.... egU-dlce che sarò sua 
ziandulo perchè ml.ll^ salvato l^jlta. ì JO'S^̂ e suamogUel,.,: i , 

i -'Alfredo! " ' ..' \ . . ] - • • . ; • , • ; : ; -•.- :^ . 
i-i'Voi non m'amate più! egli d- [._ „: {Continua] 

pe^è abbassando la testa. , 

1! 
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brano rispondere con un allegra 
risata? 

L 

Yenezia - la SirèMa na ta dal-
l'onde - la Palmira :del ware • 
e sempre fresca, leggiadra, piena 
di gioventù - non' è stranièro 
ohe non sìa colpito dalla sua 
toccante poesia. 

Ma quando il prodigio s'uni
sce al prodigio p^^^ando i ve
neziani stessi sono entusiasti 

la ruppero, e sempre per giuoco, no 
sparsero i frantuitìl per la vallata, 

Sonofstatl deferiti all'autorità giè? 
dizìàrià, la i^uale'terrà coiito dell'étìl 
e debili zotica ignoranza delj colpévoli; '̂ 
; Ad Ogni modo è eacluaó ^ualUiiquo' 
sospetto 6Ull*iiitGfveÌito;d*iina influenza: 

I straniera in questo deplorevole fatto. 

•> I V m<nmd | r i* t^^^Vt W^ -

^^^^' --. - • v x - _ r ^ 4 ^ ^ 

- -Mo i -

NOTIZIE ESTERE 

dell'opera loro - ammirando, non 
sorridiamo, ma utia l eggera-GM' 

FRANCIA, 14. " Il {Toverno fa aor-
, I vegliare attivamente le miove Società 

rivoluzionarie che si fondano a Parigi. 
Dopo lo eiezioni sonò state presen-

I bra di melanconia tin^o le n o - | tate ai governo dieci domande di fon
dazione. 

II governo ne pare inquieto, cosi di 
] proporre di alloatartare da questi grup^ 

s i re idee ricercandoci i più in 
timi gorghi del cuore; e ci so 
spinge a meditare il passato dì pi l'elemento estero, prinia 'di cora-
questa gran Madre Regina . battere gli altri membri. Del decreti 

, , . _ , „ 1 •+„ di espulsione saranno fatti contro i 
passato che ci sembra scolpito | ^^^j ^̂ ^̂ ^̂ .̂̂ ^̂  ^ colpiranno apecìaì-
a lettere d'oro sopra ogni arco, mente il comitato della OfópenMcdi-
sopra ogni pietra. :EJa fantasia ' ;e//fmr/w;3/onarm;, . ; ..•/• 

ci si popola di spettri togati, di I GERMANIA, 14. - ^i ha da Ber-

L^uerri.ri invitti, di eleganti da-

deir Accademia e flel Oireòlo artistieo j Sig. Giovanni Maluta^L. 10 per un 
nonché dal Corpo accademico. » jtriennìo. 

-^sH^lftéàde lnfallatì§meaé do^M Sig. barone Luigi BertolÌni;L; tO 
m îfli il I ^ S Tommas^^l • Oftiiova J e r un triennio. 
nuÉtVeitS^Wlsant ^^ *^* .j Sig. avv. Giacomo Cìvita-LevCp. 10 ; fìVmsitadardestlnatario, dell'effetiuata 

-'"So^cèi^rivati la.• ̂ :buciiessa di per un anno. « ^ ' S f ' oorisogoa dèi pacco da lui spedito. 
Genova'e4'Generale ^^l^brea am-;j Sig. dott. A ^ ^ % a m p o r e s é i t . 5 
basciatore tì^iano a Londra. ^ ^ ,., Î.pet- un anno. | t e I f i s 
• "Vcroattn^S. — Leggesl n%WA7'é-' ' Scuola S e a l e o W . — Il W. di 
Ha di Yordà^:: 

Pei pacchi, che drcolano noW* la* 
terno del Uogno, lo epudìtore può 
chiedere» mediante il pagamento an
ticipato di centesimi %Q, una ricevuta, 

l: 

.Jl- 'dìritti doganali e di dazio ispnaii-
[ioio 'ed eventualmente queìll postali 
.esteri devono essere soddisfatti dal 

(Sindaco ha pubblicato il seguènte ' destinatari all 'atto della òonsegna del 

12 

l i no : • 
L'imperatrice Augusta la quale è 

partita il 14 per Baden-Baden aaaì-
Jtostro pensiero si figura dinanzi sterà forse anche per poche ore,'alle 

feste del matrimonio della principessa 
Vittorio à Oarlsruhe-

me,:di accigliati signori, e il 

Venezia conquistatrice e supor-
ha • patrizia, e . g a l a n t e ; - che 
da.Cos'tantinpi^oli ai pie delle, 
Alpi fece chinare a tu t t i la 

fronte.. ;.^ r -
Ore d'esaltazione, lirismi, di

rete, voi. E sia pure. Ma 
mo è. secondo^^ le impressioni 

che riceve. 
L,^ fantastica festa mi ha reso 

fantastico. 
Jjp sareste, voi pure sO: foste; 

qui. 
,E l 'ora melanconica r ebbe 

pure il povero Vittorio Salmini 
che prima dì̂  morire, meditando 

gli a?itichi palazzi sqriveva:. 
. . . .;,, . . . . . .Ora subUrae! 
In tanta ora di luce 1' eminoote 
iéòèe in aria erger séMbra le penne, 
e palpitar severamente in ciinà 
all'arcata maggior Vena quadrìfelia. 

• . , . ; i 

^"'Sin da q t o a mattina;alte 6, una avviso*. 
ben triste voce circolava perla città. ' Ooì 1° Ottobre p,. %_ dalle ore 
Si diceva che a pàldiero era stato ^^-Mlalié SJpom., verrà apbrta l'iscriaioue 
sasainato il sig. Vicentini, uomo sulla aita Scuola Superiore Femminile. 
quarantina, ben conosciuto in Verona ' «Scti/oeWe» in Via Concariola, Palazzo 
esattore dei|da8Ìi nel Comune di Co- [ Mussato, al civico N. 883. >. 
lognola e u^mo d'affari. Lê  giovinette por os^oro ammesse 

Mandammo, per informazioni, alle alla Scuola devono : 
autorità veronesi, le quali ci confer- j ì . Aver compiuto il cor-io elenjon-
marono, purtroppo, il grave misfatto, lare suporiore; 

Il sig. RalTaole Vicóhtìdì, uacito 2. Aver un'età,non minore di anni 
ieri sera verso le 10 dalla farmela 12 e non maggioro di 16 j 
Mantice alla Strà di Caldiero, s'avviò ! 3. Appartenere a famiglia onesta; 
alla propria abitazione, posta forse! ^ Aver superato il vajuolo .natu-
a'Un mezzo chilometro di dist̂ ^Rza Irate o, prodotto d^|^|iccino; .• 

pacchi. 
In casiì di smarrimento, non caglO' 

Elia ci osserva d'aVér trovato neUft 
edizione del ojattino del nostro Gior
nale le Btesise corWspotìdenze pubbli
cata alla aera precedeatg, e domanda : 
ò sbaglio, ovvero va tslnie così? 

Certo ohé^bene , poioliè l'edlalone 
del m a t t i ^ - destinata principalmente 
al di fuon^ non contiene di nuovo 
che te notizie ari^ivate ftlla notte. 

pel resto, per fare Un'edizione di 
Giornale," ìntéràmanfe nuova, dalla 
sera alla mattina, basterebbero appena' 

nato da forza maggiore, l'Amrnini- ^Ibegl'occhi, che ìi cronista si com-
strazione delle Tosto corrispondo allo ' piace di attribuirle, nostra signora 
speditore, od, a richiesta di questo, • novella lettrice. , 
al destinatario uà'indennità di L..15. 

Il diritto a reclamo por indennità 
è prescritto dopo sei mesi dal giorno 
della consegna poi pacchi dell' interno 
del Regno G dopo un anno pei pacchi 
originari dall' Estero. 

'Siro a l l a fJuaglXa In Munte 
g n a n a . — Domenica 25 settembre, 
alle 9 ant., avrà luogo jiniMonta^nana 
un Tiro alla Quaglia. . 

Distanza per il t i ro di prova : me
tri 12 dalle cassette - gare da metri 

I pacchi contenenti lettere o scrit t i 14 a 18 - cinque quaglio : t re man^ 
saranno gravati dì una sopratasaa cate fuori concorso. 

sullo stesso stradalo, che, quantunque I 
aiG_--l • 

5. 

pari al decuplo delie tasse delle let
tere 0 degli scritti non affrancati, la 

Pagare la, tassa d^,L. 50 in due quale sopratassa, non potrà mal essere 
fiancheggiato dkllè eainpaghe; è' ifré- eguali rate, di cui una a l l ' a t to della; ,ia?0rio,re,.a L- 5.: ^•r 

P r e m i ; due medaglie d ' o ro e t re 
d 'argento con diploma. 

Tassa d'iscrizione ; L. 7. 
wll t iratore corrisponde cent. 30 per 

qùentatissìmo anche d i notte dai car- iscrizio.ne, e 1'altra al principio del 
F i 

L ^ ; A I 

Por' essere a'nscritte nel P corso do-

{ 

' Il^gerierale von Schwarghoff, co-
jmandaute del terzo covpo d'esèrcito, 
il quale cadde da cavalle ò stato col-
pito^ da coiigè3Ì;iòne corsbraìe ^ lascia 
poche speranze di guarigione. " 

B-invecé;migliorato l oa t a to di s«-' 
Vuo* ' luto dell' archiatro dell' Imperatore 

dott. von Laner. 
RtJs'élA, ' l ' i ; - M a n d a n o da Pietro-

I b u r g O ' ^ '̂  '• -• ' - ''^•' • ''•• '" 

Il Joi^rna^ de ^t, Pelersàourg scrive 
che le due intervisto imp^riaìi di Oa-; 
Stein e'Hapztca sicomplètaronorsci-
probamente, e diedero nnà certa san
zionò airavviciriamento del tre itapè- '̂ 
ri, che hanno un uguale bisogno di 
pace, e sono chiamtitì a vivere in buo
ne reciproche relazioni, onde ognuno 
d'essi poSsà pacificamente svilup'parsi 
e progredire nelle sue vìe- Tale av-
yicìnamento non può in guisa alcuna 
intralciare questo pacifico sviluppo o 
Vecarvì pregiudizio'.. ^̂  '̂  '' : ; 

Se il nostro Im|)er̂ atorQ è; fiior di 
du^)bio, ilpiùj:usao di tutti i russi/ 

rettieri. 
Era da poco uscito dalla farmaci^l 

ed tìra scoiÀparso' ùellft ^emì-oacùrità ] vrànno inoltre superare un, osarne di 
do|lo stradale, quando il Oapo-StaKionff' ammissione sulla lingua italiana» sul-
deìla ferrovia di Caldiero ed altri, ;lf aritmetica e sui lavori ferarainiU 
ohe si trovavano ajla Strà, udirono ' Par essere inscritte nel i r e IIP 

, La spediziono degli oggetti ìn con- ogni quaglia nei tiro di prova e cent., 
travvenzione alle leggi doganali e di 50 per'cadàuna nelle pouìès. 
pubblica sicurezi;» è Pituita con un'ara- i' ftinaro d* «va . — tori, verso le 
menda dallo L.S allo L. 50, senza g^2 ant., certo B. Angelo, appena 
pregiudizio, in caso di dolo,, delio quattordicenne; fu Ve-iuto a rubare 
mà^ióri pene, cut il colpevole po-z-nei giardlho dbl sig. Leone Trieste» 
irebbe essere incorso secondo il dì- ;̂ ai p.irtfllln. : • • • ; ' ' 

I ritto comune. 
n a m o ({"ulfi^ro. r"*, Stamattina^ 

qualche minuto prjma dello nove, a 
poèhl passi da una vettura oh^ eiìn 
trava in città, un grosso, ramo di uno 
del pioppi che fiancheggiano la strada 

FinoVà' il più assoluto mistero regna ' bre e ierminoifàiino il IS^^uglid. :||fli,'di circonVallazìone interna fra il Ma-
8U questo spaventoso delitto. 1 Colleeto «Smosse. — Ora cha " ' « -»- " >-

BasBRuo, \&f ~ Il giorno 25 cor- ^ ci è noto chi è̂  il , padre sincero am-
rente sarà qui collocata una lapiile , mirature, dai quale ci giunsero infor-

delle grida strazianti sullo stradale, carso dovranno invece superare un 
Accorsero e trovavoriò il p̂ovóì-b .Vl-'leeàme fp f̂lS* toatórie d'àplH&ptfytì' 
centìni distéso^ supino" ih 'ul i lago di, I corso pirececlente, semprechè non lo 
sangue, icot capa,fi:anturaato da varil,' abbiano compiuto in questa od altra 
potentissimi colpi. Il povero Vicentini, ',Scuola SuperV(il'é'Ìi'ériÌrbfnilo. ' i 
5opò(ÌùaÌtìhe'rantolo, ^ spirò. ! Le lezioni comìncieranno il 15 Otto-

5 ^ ì L 

nella cà^W ove' nacriue il prof/Giusto mozioni sul" Collegio delle Oìmessey 
lo i)ubblichiamo i 

* L'altro ieri ebbero termine ì saggi 
annuali scolastici nel Collegio Dimesse. 
Vi assisteva oltre ai molti invitati^ 
l 'egregio assessore .sig. TiSs SGalfo, 

J 4 ' _ J X \ 

Bellavitis. > 
Avrà luQgo, por cura del municipio 

e dell' Ateneo una solenne coraraemo-
razìpne. ' , 
' ^ T^censea, l e . — Mercoledì lasciava 
l i c enza J I ideposito del Reggimento ' iucaricatodallà 0iunU,il quale nell'ac
c i cava^je^ìav Milano. • ' 

É ieri giungeva qui il deposilo del 
regfim'phtò di éàValieria Firenze; 

I 

xPw^*rt 

^^ ,, r L • j i„ «;+tN auesto è un motivo dì più perchè tutta 
Ha ; torta'^obi crede la e t tà 1 ^ . ^ ^ ^ / , ^ ^ % ^ ^ - ^ ^ ^ ^ 

tale' tììrdOfltahza- ' ^ ^ 
GRECIA, 14. •- Si ha dà Atene : • 

, Nell'isola di Candia sono scoppiati 
• • r 

uuovi dissidii e conflitti sanguinosi 
ira driàtiàhi e Musulmani.^ 

di San Marco un museo d a a 
t icagl ie-^di isuoi cittadiiù tante 
mummie 'preis tor iche. = 

A iVonezia non nfàncano lu-^ 
me di lunaV cielo ed afequa, tem
pli e palazzi, gondole e.am&re; 
a Venezia s i^sente l 'o rgogUodi 
patria, , poiché la cordiale e si
gnorile .accoglienza ch'essa fa 
presentemente, ai dotti stranieri , 
ridonda in modo speciale sai-
r I t a l i a e sugl ' I tal iani . 

Paron Checoo, 

^ -f M N0TIZ1I5 VAKlli; 

commiatarslTÌvol^eallb signore. Isti* 
tutricì ed alle educanda parol*? d' ìa-
goraggiamento e di plauso. 

Difatti 4*^sitb hoù poVea meglio cor-
rlaponderé sotto ogni rapporto. • Per- ' j 
fétta esecuzione 

cello e Porta Venezia, staciato?^ dal 
tronco cadeva da rispettfibilo altezza 
ed impediva il pas^f^gglo, 

Pu questione d ' u à istante ehe non 
s^aveaso a deplorare utia gravo din 
scrrasia; • i '= i > Ì r i 

' L I ' 

: Farebbe opera molto maggia 11 Mu-
riìcipio'se ordìnaaae di abbatterà com
pletamente le piante ohe sogaàni u o a 
trista vegetazione .0 di togliere alle 
altre i rami morti o presso ad ea-
aerlo"- Eviterebbe co^lun.pepicoloohtì 

al Portello, 
Il bricconcello faceva bottiii) del

l 'uva, ' iche gli capitava fra riianò. ' -
Venne arrestato è condotto ^irUfll-

ciò di P. S. 
: i ù Provlmoia. — A Vigodiarzefe, 

giorni addietro, il contaJino Zordao 
Eugèiiìo, riportò'in rlàsa alcune fe
rite di coltello, àanibill in 20' giorni, 
da Zanovello Davide; ' ' '• "''. 

CÀberòi^iiu «Sei i l ag ; Ìon le r l , 
Stal la i i i . — Il Oollegio dei' llaglo* " 
nieri'di Firenze' ha diramato invitò' 
pel 2''Congresso dei Ragionièri Italiani','' 
che Verrà solehnemeute inaugurato' 
il giorno 18 cort'ehte ili Firotizenél-' ' 
l'Aula che Tu già dèi'Sèùato, dove si 
adunerà egualmente riéi'giorni ano-
cessivi Ano al compimento dei lavori. 
'̂ ^ possono preh'flgrv-r i)àrió tutti'có-

liér mero accidente non fu causa oggi ' loro ché'^if hanno fatto adesione, non-
di tristi conseguenze. . ,]:. tv- - che coloro i ^uaìi avendone i r^qttiJ' 
,. Banil.fl ii>u»4Ìea.H' — Da più gìor- ÌHÌ (•oAf.ioWò flatnftri.ift dt̂  fisstirW aiii-' 

i -

forte 0 corali 
signora maestra Uclindh Nobili coâ  , _ . , . „ ,. . 

\ ,. , „_ ,_ .._._.- ji ii.ifu^.i' ^ « n u o l i 11il|i5;graficoi — .Il si
gnor D-̂ Or Pedpocchi •-'tnr^occasìojae 

- r u : 

JSOTIZlE I T A L I A K E 

Il AUSTRIA-UNGHERIA, 14. - U n a 
lettera mandata da Beĵ lino al giornale 
officioso la Boemia, di Pragaj,.sostie-
ìielche l'abboccamento di Danzica non 
ebbe scopo polìtico speciale, e ch'esso 
non ha avuto per effetto né accordi 
diplomatici, nò alleàtize- La sola'im-
portanza poUtìoa del convegno consi-
jpte neir armonia manifestata tra 1{L 
Germania e la Russia, la quale è un 
nuovo pognpf per la pace generale. 

Le grandi manovre di Miskolczhanno 
cominciato ieri ; la tenuta degli honved 
ungheresi ha colpito gli stessi ufflcìali 
esteri-

l i mluiatiro B a c o * U I " - Oggi, [diuvata dalla bravissima di lei^'assi-, 
col diretto'delie dièci aìit., giunse da stente signora inaestra Swsato-Afa 

^ > 

t ì del qinquantesifnp anniversario dell'ai-

'L* Società dî  Navigazione Florio, 
Rubattino-a; S.̂ -' ha accordato^:U''ifi-i 
basso del'tOip* OTO, e le Società dellS Venezia S. E. il ministro Baccoìiì.irangqni.:. ,,,-i; . - / ' > nr^rHira HPI Oaffà PPdmcchU ha mih- «i A TI-™»"* i™ .w, ,•.„ ^̂ .i gn 

l^rano a riceverlo alla stazione il f. f. t Prontezza nelle risposte in ogni ^ ! ^ ^ ! } , , ^ ! ^ ^ t , , ^ ^ : t . Si^^^r^^^:^'^:^^^^^^^^ 
di Sindaco/il R.'Prefetto, i r Rettore materia di studio,, ed eletto svolgi-
dell'Università;!professori'Vlacovich mento dei tetói dì composizione, lì ^ • 

per )i proposti alle'alunne j encomio è De Leva,' il direttore* di segretaria 
cav. 0iudice e alcuni cittadini. 

li ministro sì diresse subito ialla 
volta dell' Università. Qui lo attende* 
vano gii altri professori, che attual
mente si trovano in città. Visitò l'Aula 
Magna, dove-il Rettore gli presentò 
i singoli professori ; poscia entrò un 
momento neivarì gabinetti. 

Alle 11 3i4 s' avviava in carrozza 
verso S. IMattia, per visitare la scuola 
dì medicina. . 

Al tocco gli venne offerto un de-
Jeuner nel Ristoratore Pedrocchi, 

Domani ne daremo i particolari. 

quindi,pure a tutte;,le signore Mae
stre indistintamente, che sanno così 
bono" indirizzare il cuore e la' mente 
delle'ragazzine alle loro cure affliate. 

Lode inflne o sopratutto alla chia
rissima signora Dirattrice Maria Te-
resa Ronzani che non risparmia 
mezzo alcuno onde questo Collegio 
possa annoverarsi fra i migUori della 
nostra città, »̂  

XJn Padre 
ammiratore sincero. 

I S ignor i Stuflenti sono invi* 
tati a riunirsi nella R, Università 

• 

R O M A ; 15.' -- Ai contrammiraglio 
Del Santo, comandante in capo del 
dipartimento di Verìezia, sarà proba
bilmente affidata la diroziené dell'Ac-
cademia navale di I^ivornò, che, come 
già annunciammo, si aprirà il primo 
ottobre p. v. 

— Scrivono alla Perseveranza : 
« n viaggio del Re^ cui avevo cre

duto per uri momento io ancora tanto 
incredulo sèmpre, è un mero canard, 

Oggrnb éìibi maggiori conferme da 
persone delle quali non lice dubitare. } 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 12 set-r 
tembre contiene ; 

Nomine e promozioni nell' Ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

R, decreto 26 giugno che dà allo 
scuole comunìtative ginnasiali e liceali 
di Ravenna e al collegio Oicognani di 
Prato la facoltà di conferire ai loro 
alunni Uceaza d'onore. 

R. decreto 26 luglio che nomina la 

• - M E i. M ' ' ^ 4. —^ -̂  - - ' —^ i di distaccamento di fanteria sia atti-
Rinvigorì, n e a , b.lìre quanto concerne .1 ncev.mento fecero argomentare con sicurezza es^Uato un'corào teorico-pratico d'istru-
' aspetto e nella degli iliustn membri dei Congresso g,,^ j^ ̂ ^^^^^ ^^^^,,„„ CaiTè Gdir.aato ^ .in.i 

Osptieio itIarSuu Von«(o. 
mitaio di Padova. ~ 
forze, migliorati nell «^i^uw» y. —..« , 
nutrizione, giunsero di ritorno dal Geografico.. 
Lido di Venezia, nel giorno 14 cor
rente, i fanciulli^ scrofolosi colà in
viati colla seconda spedizione del 1 ago- , 
sto p. p. Ki-ano guiJati da apposito avvisa che : 

Co. lunedi 10 corr. alle 2 pom., per sta- .^^gj. ^^^^j ^p^^^^i nei terreno, che 

blicato alcune Memorie, edite ed ine- p^j. oig sul prezzo-dei bigl ietrfper ' lé ' 
' t r e Classi valevoli .per Mandata del 14 

Tale pubblicazione possedè un dop- ^1 2;i;S6tt9.;^J)r^e,6,per il .ri torno dal-. 
pio va lo re : primieramente perchè.dai: : ig aettembr^ al 4^ottobre. •. . 
notizie intertì35au1.is3ime4eglìupm»ai:j,;ai!Gomitato 'fecondo, aasegname^^^ 
che, in diversa guisa, cooperarono ,^tìU'„effl(;ace,i,qonGorgo ^elìe, Assooìa-
allà costruzione dell ' insigne monu- I gioni e adesloniati, e sulla coopera-; 
raeatqijin. secondo luogo perchè fli- ^Xom della stampa per la buona rin-
suo prodotto netto viene devoluto alla i scita ,del Congrps^ìo e per la maggior : 
Congregazione di Carità, per la sop- i difTasione delle notizie ad esso rela-
preasione deiraccattonaggiOi - - ; .--h \ th-o, .conada ohe anche coloro i quali 

C 'è nel libro, che al)biamo Rott'oc- ; non potranno intervenire al Congresso, 
chio, un cenno preliminare di A. Àu- I vorranno concorrervi in egual modo 
serini ; poi le biografie di Anijonio Pe- | coU'oblazione e*cól lavoro-
drocchì e di Giuseppe JapQlli del Cónte m i l i m i u TerrUHis'aftSe — Il mi-
A. Cittadella Vigodarzere; un cerino nistoro della guerra ha disposto che 
su Bartolomeo Franceachini, direttore r dal 2ó"CSrre i i t ' e re ' l ie r '1a 'dura ta d i ' 
dei lavori, e una descrizione diffusa • 20 giorni, in ogni sede di presidio o 

^ _ 

• IL COMITATO. 
Servl/ ' io de i patachi pos ta l i . 
La Direzione Generale delle Poste 

zioni militari per gli ufficiali della 
' sulle mine d'un superbo tempio pa- | milizia territoriale che desiderino di 

parteciparvi. 
SBoilottiuu Muoleorologico (e* 

gano; finalmente la descrizione dello 
Stabili mento, i' gindizì di letterati, 
4'a,rtieti, nazionali e forestieri, sul 

forzoso. Sarà presieduta dal comìh. 
Berruti,[direttore del Museo industriale 
di Torino. 

^. decreto 4 agosto che istituisce e 
organizza l'Accademia navale di Li
vorno. 

sa© 

i > i 

CRONACA VEKETli 
..- ' A i ^ « . i « . — 

Vicevèrsa si annunzia la visita dello Oommissioue tecnica per reaecuzione 
Czar all ' imperatore Francesco Giusep-I della legge sull'abolizione del corso 
pe, palliativo al convegno di Neufhar-
wasSér. » ' ' 

NAPOLI, 16. - Proveniente da Ro
ma e nel più stretto incognito, con 
seguito di otto persone, giunse ieri 
nella npstra città sotto • il' nome di 
Lord Wolker il principe regnante di 
Bengala con suo figlio, ' 

preaero stanza ali*iJó^ei Vittot^iaìR 
Piazza Municipio. {Piócolol ' 

FENESTRBLLE, 14. -- I Reali Oa-
rabinieri hanno analmente scoperti gli 
autor i 'dé i l ' a t to vandalico commésso 
nel giugritf scorso cóntro il monumentò 
eretto sui colie dell'Assietta. Sono 8 
contadinellt delle famiglie Challier e 
Ronchail, che recatisi a diporto sulla 
collina,] vollero per giu'oeo àrràni^i-
carsi SUI monumento psr ' toccarò l'A-
fuila ohe è post» in- vetta. Non riu
scendovi cominciarono a t i rarvi con
t ro questa delle sassate in modo oh© 

T e n e K t à , -16, — L'egge-il nella CctJ • 
zetta di Venezia : 

« Oggi, alle ore 3 pom., le LL MM. 
accompagnate da B. A. R. il Duca 
d 'Aosta e con seguito di dame, cava
lieri, ecc. ecc., visitarono 1'Esposi
zione'di 'àr^e antica, e 'd ì arte appli
cata al l ' Industria all 'Accademia di 
belle ar t i , e poscia visitarono quella 
d ' a r t e moderna al Circolo artistico. 
Furono accompiignate da S. a . il prìn
cipe "alusèppe Giovanelli, presidep^e 

I ' 

incaricato e dall 'egregio dott. cav. 
J . Liattielii, che con il consuato i n -
teresaamonto si presta alla delicata 
missione. ''• 

Eranp attesi alla stazione dal cav. 
M. Sacerdoti preside del Comitato o 
dal segretario dott. D'Ancona; là 
furono raccolti dalle famiglie^ ó con
dotti al cortile del Municipio con 
1'omnibus cónie al solito favorito dal 
fratelli Fai . 
' I mezzi offerti dalla carità cittadina 
permisero quest 'anno l ' invio a Ve
nezia di 42 ragazzi, la di cui retta 
di cura e [mantenimento fa, eccetto 
per pochi, sostenuta integralmente 
dal nostro Comitato. ' 

Chiusa in tal molo la cura balneare 
del 1881 con risultati soddisfacenti, 
ci è grato il rilevarlo, nella piena fi
ducia, che alla provvida e pietosa i-
stituzione non verrà mai menò 1' apr 
poggio dei nostri concittadini alla di 
qui illuminata filantropia sarà degno 
compenso la cóscieiiza del bene ope
rato^ la benedizione di molti iiife^).ci. 
' Pubblichiamo di buon grado le ù l -
tirae offerte perve^nute al Comitato; 

Signora Antonietta Majuta Fògaroli 
L . 10 per un triennio. 

i ì 

OolfU" ottobre p. ,v. gli uffizi postali 
al l 'uopo autorÌ2:zati accetteranno pac
chi per l ' interno del Regno, per l'A,u-
BtriarUngheria, ilBelgio, la Bulgaria, 
la Dauìmarca, l 'Egit to, la Fraacia, 
la Oermania, il Lussemburgo, il Mon
tenegro, la Rumainà, la Serbia, la 
Svezia e Norvegia, la Svizzera, la Tu* 
nisia e le sole località^ della Turchia 
ìn cui sono stabiliti uffizi postali au
striaci, e cureranao la distribuziorte 
dei pacchi in arrivo. 

I pacchi non ' possono eccedere il 
peso dì 3 chilogrammi ed ìl volume 
di 20 decimetri ciibì- Nei lìmiti del 
detto volume nessuna delie dimeasioni 
può eccedere i 60 centunetri. 

I paéchi' non possono contenere 
scritti che abbiano il caratiofe di modestia* 

l e f ; r a f l c o . Riceviamola seguente 
medesimo 0 le poesie, che ne celebra- comunicazione dell'Uffloio Meteoro^ 
roGo il coinpirnento, 
' Al testo vanno unite alcune litogra
fie, e piatite del Cafre. 

Il nostro Manzoni compose i r i trat t i 
di Antonio PeUrocchi, del Japelli e 
del Fraacfìschìni, usando della sua 
consueta diligenza ; il prof. Marco 
Moro di Venezia dileguò il Caffo e il 
Ristoratore, con vero garbo d'artista, ' 
cogliendo rediflcio nei vari punti in-
cui ésaO' s'offre allo sguardo di chi lo 
contempla. ' -̂^ 

Il profi Moro, che ha illustrato coi' 
suoi disegni quasi tutto il Veneto, è 
Btimatissirao nella sua città e sarebbe 
anche più conosciuto a ldi fuori spègli 
avesse dato minor ascolto ai auggori-^ 
menti della sua nativa ed eccezionale 

logicodel^ewj-rorft-J3"craW dì Nuova 
York, in data 15 settembre: 

«; Una perturbazione ciclonica a t t ra - . 
versa, l 'Oceano, od arr iverà sulle 
coste dell' laghil terra e della Norve
gia t ra il 15 e il 17 corrente. .Sarà 
accompagnata da f r t i venti e procelle 
volgenti da sud-est anord-ovest. » 

I to ji< i 'U tiL>4tf P 

CI «Sin» p r e s t i t o a p r e m i d e l l a 
elttÀ <1S ^fliiamo. dO.' ]<)strazione 
idi^rgiorno 16 sattenibro 1881. 

Serie eslra^e.: > , > 
38S8 - 1414.- 14» - SOCI - 5AaO 
Serie N. - Pi'es.' Serio N. Prea"' 

A j 

oorrispondQnzuL. , M 
La tassa per 1* interno dei Regao, 

da pagarsi anticipatamente^ è stabilita ' 
in centesimi EO per pacco» qualunque 
sia la distanza a percorrerai. 

La tassa dei pacchi per l 'Estero ò 
determinata da apposita tariffa. ' 

Nel Regno, fino a nuove disposi-
zÌoai| non si eseguirà la coasbj^na dei 

In queste AT^wor^^^fuscite dall'offl-
cìna dol Prosperinì, c o s i l a parte ti
pografica, comtf là litografica vi sono 
curate egregiamente. X-

• 

C o r r i e r e a p e r t o . — Alla signo
ra nostra novèlla-e - speriattió - bella 
teUrice, - Goa tutto il rispetto dovuto 
ad una rappresentante della più cara 
metà del genere umano, oi permet^ 

pacchi a domicilio, ma solamente a l- tiamo dì dirle che noi ci sorprendia-
IlVEsterb. mo delia sua ^fpreaa, ^ ( • " ' 

1474 17 100,000 
3828 82 T 1,000 
14'74- 43,' 600 
5190 82 100 
1474 69 lOÓ 
1474 98 100 
H74 ino .100 
'749 ÌT:- ,100. 
3828 ' 96 50. 
1474 35 .50' 
^749 91 50^ 
5190 54 50 
59f)7 2ó • m^^ 
3828 59. 50 
5190 68* 60. 
1474 27 èiì 
, «749 92 50 
,3828 33 ^0 

5190 
3828 
3828 
5190 
3828 
1474 
5957: 
1474 
5190 
5967 
1474 
1474 
1474 
,3 28 
519 

• • • • 7 4 

5190 
5967 = 

78 
83 

1 
9? 
34 
28 
41 
50 
25 
77 
45 
m 
38 
7 

20 
20 

29 
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20 
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20' 
20 
20 
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jBomimÒ'dui io ài i2 settèmbre 

ft(ttsotó N. 3 . — Femmine N. 3 , 
;' i\i"... , MORTI.,"' •;: "•• \ V •'• 

nizzardi Elisabetta fu Santa d'anijl^ 
60 nubile casalinga. '̂  ,v 

Corazza Luigi di Antonio d'anni 22 
mereiaio celibe. 

Marcato Manzini A t ì n # M Giovanni 
d 'anni 64 possidente i^edòva. • ^ ^ 

lì^i^fizago Antonio Pietro di Antonio, 
d 'anni 1 mesi 7. ,? , 

Una bambina esposta di .35 giorni. 
Ta t t i di Padova. 

• J 2iion£d(|ì, speGiaìra 

w r f • : ^ : ; 

[a! quale non Intervennero gli onor. Uionrfì, speciaìmenféftt'aJlÉtJ^raii^ 
.̂ ^oton e Baccem^che .onb a Venezia. ^ Ì ^ ; ' l ' i4Ua. fanfaluche accolte 

l ^̂  >- - ^1 . -^1 

Il Consigliò prese atto, dì alcune 
còmuoicazipni dell ' onor. l^ancìni oirCa 
agli affari egiziani, 1 q^all non sono^ 
Î)UQto esauriti , sebbene i dispàcci dal 
Cairo vogìia^io farla credere, 

i l dott* èchloftzor, itiViato s t raor
dinario del gabinetto di Berlino presso 
il Papa^ è partito da Roma. ÉgH è 

fcoÉVìetamètite rlèacitS nella sua mis-
aione', imperocché il Pontefice, nella 
utUon^a che ieri ,gli ha accorciato, ha 
aderito al ristabilimento della lega* 
2lone prussiana presso, il Vaticano ed 
ha accettato le altro proposte che i l 

Vedovato Giambattista fu Domenico princlpè'dl Bismark avea presentate 
d*anai 55 villico vedovo di Bastia. ! pi^r dcOnire alcuntì divergenze, ìé 

Boldrìn Agostino fu Sante di anni [quali da lungo tempo por turbivano le 
37 villico cel ibe4VM?nselice. 

'}] Pre te Alessandro fu Dombnioo di 
il, anni 59 carret t iere coniugato dì Mon-

i teforte d 'Alpone. "• 

. j x . ^ ; : : . ™ ! ^ 

\ 
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TEATRI 
E NOTIZIE ARTÌSTICHE 

O m a g g i o a ' 8 . ìffi. -
V alt^B ieri accennato alla tìran Mar-' 

•̂  eia di cui il maestro Silvio Lanielt 
? fece/un^omaggio a S. M. il Reìnbc-
'} casionò delia Hìvista di domenica, ^ 

relazioni tra il Papato e la Corte 
Prufisiana. "' 
, Della abrogazione dolle lef̂ ĝi di 
maggio non si parlò mal fra il Càr» 
dinaie Jacobini e 11 dottor Schlpezór, 
imperocché ili questa abrogazione il 
principe Bismark aveva assolutamente 
proibito che si tenesse parola nei 

\ ,1 

negoziati-
Questa circostanza rende, poco so-

Abbiaino '' ^̂ *̂̂ *̂*,̂  B '̂ intransigenti àel partito 
clericale, i quali vatmo dicendo che 
Leone XIJI. ha mostrato tin' arrena' 

• 

devole^za soverchia, inspirandosi piut-^ 
tosto a! desiderio di an ro tUre uria 
conciliazione poiitica, che all 'esempio 

invece qòn insaaìaUle avidità 
4a tutte le spugna, che fnnno 
politica nelle botteghe di caffo, 
, -PeV; questo nod abìjtamo òpé-
duto al duello fra un uiHoiale 
italiano e un ufficiala francese, 
in cui quest'ultimo sarebbe ri
masto morto:, fanfaluca-J Come 
iipii a:bbtóM|i.!cc!3diitb atfarresfò 
sulla frontièra di ufficiali'fra'ii-
cesi, travestiti da contadini : 

' • • ' ' ' • ' ' 

fanfaluca ! . 
Uh dispaccio da Roma ' &\-

VAdrtalico, dice : 
Roma, 16. 

«Si smentisce la notizia del
l'arresto degli affi.ia'i; francesi 
travestiti enti'O il confine' ita
liano. » . 

Ma ' sfirobbe t(;:mpo che la 

nova è,^tìn^_rfam|ioe alle 1045, os*'' 
seqniatii alia s îiione dal prefetto e 
dalle autorità. ^^m l 
- Menabrea è giunto aIleÌ2.41 pro
veniente da Torìtio. Ripartirotìo alle 
una ìjom. per Venezia. ' 
H PARIGI, X5;-i-'il,^^i^a^s;d^e cho 
la Francia propoao unV cblumiasione 
ariglO'francese por HórgahìKzàre l'e-
ŝprcìto egiziano. ,, ,,..,.,., 

fejLONDRA, lo.' —Il Daily News h& 
dt̂  Tunisi ; Assicurasi olisi! U bey ab-
idicliorà sabato ; gli auccedoraljbe Ta-
Sapbey. 
, pUBLlNO, 16. — La riunione della 

•Landleaguo condannò la logge agraria. 
• GAlRO, 16. " Francia e Inghil terra 
appoggiano Oherif. , ,• , 
'.. TUNISI, Ifì. - La colonna Corroard 
giunse a Mohamedi il Ì).-]Ua Oommia-
alone d 'Inchiesta ber stimare i danni 
cominciò le operazioni a Sfax, La 
cifra dello domande veauo .ribassata 
da 20 a 14 milioni di piastre. ^ " ' 
' CIVITAVECCÌÌIA, 1 0 ^ - La|^st);ua- i 
dra coi [Duilio è giunta s tamane. 

ROMA, 16. - Oggi è arr ivato col 

., o r a il .maestro Danieli ricevette dal . . ,• . r,- . v 
i c o m m V Visone ia let tera segiiente. olle ' di fermezza lascia ogli da Pio IX 

ci affrettiamo a pubbl ìoare : I 

"Venezia,' 16 settembre 1S81. 
n Sua ^Hé 'a tà ' i l 'Rel ia ricevutala 
• Grah Marcia offertagli dalla S', V. 
[1 nella fausta circostanza in cui l*Au-
j gusto Sovrano visitava la città dìPa-

. ^ i d o v à v •'•• ^ • •'••' ' ' ~ •"• ' •- -

^- La Maestà Sua ha deguamoute ap-
"̂  prezzata la prova di affettuosa devo

zione da Lei ricevuta e desidera che 
\: io mi sw^a interprete- presso la S. V, 

dei R#l i riiigr^ziamentì^ì ,r5'/,""^3;. 
Nel 1^obbedire ai graziosi voleri di 

partigiani ' dell' attuale pontefice 
rispondono che. \e'"f'ermezz'e ili Î ìb 
,IX. hanno prodotto la perdita dello. 
Stato e i litigi religiosi in tutto il 
mondò. ' • 

l a legazione reale prussiana in Roma 
sarà istituita* appena la Càmera di 
Prussia avrà accordato; i , fondi per 
mantenerla. Si prevede che potrà es
sere inaugurata coi primo gennaio" 
1882 e che ildott.. Schloezor ne sarà 
il titolerò, , , f • ' 

Qàéàtt si rechòFF^à^breva a-̂ ^Wa,-

s tampa fosso più guardinga nel treno di Livorno il ministro l^erroro. 

farsi carico di' simili yoci, a ! . . - ' '- ' • 
comprendesse la grave respon
sabilità, che si assume nel dì-
Yulgarle. 

ìSi.ntkc^iJa^ Pellestriijawoffn 
ioroj | i | a MfMom: Barlafoilb 
Lessepajfl il Sindacò TorhìbUi' 
in nome del SJndftcò dì Vené?iÌH, 
e il "cbrrispondéhtè del New-
Tork-herald. '^" • 

iLÒNDRA^ 16. -- Ufficiate, - , 
,C(^nsenìendo iligoverno francese 
dì prorogare il tratta^^';^l'op^-'' 
mercio: per tre .mesi, a datare 
dalr8,,,B0V9 |̂}ra, la (iMniissie'ii?; 
sì riunirfL'aiPaPlgi ~ i l ' 19. set-' 
tembre. 
> Tutte lo coffimcMioni delle, 

V j ^ ^ r 

persone interessate nel commer
cio dei due paesi 'debbono 'es* 
sere indirizzate ài" segretario 
della commissione reale deli'am-

L \ • 

basciata inglese Et Parigi, 
WASHIJ^GTON, ld,^p,|, Gàr-

fleld è in uno stato di erande 
I t i 1 -iP^^ • XL ! 

>ji*j»frr>»t^ " - m IV" HL r i"N"ri fr. u - ^ y- n t i r i i f i rBi JJW j m " 

Anlqnj^Cantlanii; 
' all'Insegna MYANamiA 

T I 

ohe all'epoca (li Santa G ustìna t e r -
jminail» suifciHuuidà^tdtie'pao r i t i rarsi 
corno" già ' dissé"^ •d<;finìtivamentf^ da l ' ' 
commercio. 1 L 6 543^ 'ìf 

• r" . r i - h ^ U ^ - > d •--^^#**-vt _ J > ^ 

t * f 

i"". . f 

Lk DITTA 

m ltUii!!i„^. 
ha à^ipetià rioeyutò ó mette In V ^ ^ 

dita noi sito négozìfì di dettaglio sito 
. C a g a l a ' '«t«àìè .^sjcuMàa una fortà 
'par t i ta di S|Ì;{)ffa; Lana pettinata ne ra , ' 
addattàtìs'sihia per ì' attualo stagiona 
sia per uomo, come per. mantélHne-
pa signora ed assortita in più disegni 
ai prezzo di ' ' ' 

Più Thibet neri e Mussole da tìr» 
« , S O a «,®«6. 

Un fori^ depòsito rasi di seta ool*>-
rati da Lire £.-^« a ®.1&. 

Seterie nere ili aorte da i-ira ^.«rt* 

L'ASSASSINO DEL PRESIDENTE 
GARFIELD 

«altatt luó C(oniittivr«lii l« 
Y%tinzu, 16. Rendita ìt. god.' da 

lo gena' 1882 89,08. 89,23. 
.IMugUo 1881,91.26.91.40;. 
r 20 franchi 20,4Ì 20/2. ' ' ' 

MILANO''l6. Rendita it. Ì !So . , 
120 franchi 20,48. 20,50. 
Sete, Domabda som oro buona, 

preŝ zì correnti-
IiiOHB, l& Sete* Buona. contiQuazione 

d'affari, buon sostegno. 
rJ j h l M 

' * J ' * » ! T - ^ i f > ^ M F . j - p i > | - i f t ' - ^ . - - - ^ a r h ^ * ' a M ^ i ' ^ M . - J J * ' - * 5 * f l g « W ^ f J * * r ^ 

• - V * fcV» lL< 

S. M.lia prego^dl^ gradire: fì^lìjrés* ^ ^ X ^ f f ^ ^ "T' f ì i Iti: • ^M.^^ì,,-^^m'Ì-•-^- verno lo lettère^che mettono fine alla:̂  *,on. àeim mia ^fttìnta . ^ « ^ .. ^^^ , ^^^^^^^. 
Il Minestro 

«, , . , „ . . . . VISONE. 

" e s t r o al 
P A D O V A -

DantéU mi 
musica 

H r ^ 
- * 

m u s i c a p e r pÌAQof^r |^ . -
Casa Lucca di Milano nu^bUé6 per 
proprio conto in questi ultimi giorni 

i^ .due cotapip^imenti musicali ^del-̂ na©--
f^stro lliiivi'Epttft^k,, inUtoWl X^riù 

^ ÌRoraanza senza ^jctrofó, l'altro, Ca-
^miUa-PenHero. M ^̂  * • ' 

La rinomanza, giustamente guada
gnata, dal maestro Bottazzo è sicura 
guarentigia del successo ch,9 tPonse-
guiranno nell 'arte questi nu(|yi la
vori. ; 

- V f c l * * * ^ * - * * - - - H f c V T 
-•ir • i * 

. . . . . 

w.. • 

DI P Ì D O Y A -
17 Settembre i8Si 

A mezzodì vero d.' Pad-n ^ 
Tèmpo m. di Padova ore II m.H -21 
Vtmpo m. 4i Berna ora 11 m. 56 !. 48 

Oscervazioai Moteorologlob*• 
eaegalte all' alteszA t̂ i m. 17 d^l asolo 
• di m. SO.T dal lirelio medio dùV mitre 

Ora I Ora 1 Óra 
*^^%^ wi^-tiAKl V ^ a W M " ' ' 

i6 8ettemì)re 
•A i : 

ì 
Bar. a 0' - milL 
T e r m . «entlgr, 

H^rens. del vapor 
acqueo. > . 

amiiUtà relat . 
Dlres. dei vento 
7el.o]iil,orariA 

a da l Tento. ^ 
l.3t»tò d«l cielo 

1 .'16.8 757,6 î BO 4 
-15" 3 118' 1 •tlT'2j 

11,3Ì 
88 

NNE 

22 

10.81 I 11,08 
70 1 76 

^ 1 J 

11 1 
• - ! 

21 
nuvolo nuvolo sereno 

I t 
à)aa*!» Mi t ' ao l 16 ^ a 9 « u t d ^ l H 

Temperatura, rnssalms — + 18*,7 
.. » > .̂' miairaa — -j- 13' '0 

AÒQUA. CADUTA DAL ÓIELÒ 
dalle 9 a. allo 9 p. del IG mm. 0,6 

s -

-»^ 

Corriere dei Multino 
n o s t r a Gorrispondens^a 

Royna, Ì5 settembre 188L 
Coùforme alla légge di contabilità, 

il ministro delle fluanze ha oggi pre
sentato alia presidenza della baraora 
ì bilanci di prima previsione del 1*̂ 82* 
Saranno pubblicati fra pochi giorni e 
si esaminerà allora se e Ano a qua! 

ié' diplomatica prèsto la 
repubblìóa degli Stati Uniti. 1 ftuel malfallore-

f ì ^ ò u ^ ? dubita,pùnto* "delVapprbfaTfr , ^̂  
xionffv:pìerr.fm«.te'^deK« ' t ! ìfftra^' ' 

• aiana del fondo per la legazione, 
• j ^ ' " r m i g M l ì Intransigènti BOUO ràaV' 

• contènti a^ch^ perohè^la nuo?a;:, rap-
' ! pro^lentan^i» Jb^loipatica' prassiana 
T « presso il Papa sarà una semplice le-

;gaziòné; jfceiìtlpe è ambasciata la rap
presentanza imperiale presso il Re 
d'Italia- E si lamentano inulti'e perchè 
il Papali" UQ|;i =̂ ha impósto al Sgoverno 
prussiano di ammettere una nun^iatu-^ 
rapontincia'a'^órlind- ;, 

• Oggi il papa conferi lungamente col 
cardinale Borromeo, 

A Roma si discorre assai oggi d 'un 
fatto che è, veramente, s traordinario, 
importantissimo. Ieri sera nolla Chiesa 

1 Metodista un Canonico di S. Pietro^ 
! mpnsignor Enrico dei C.mtì di Cam-

pello, abiurò la religione cattolica, 
per abbracciare la metodista^ • 

O'era gran folla nella Chiosa e da
vanti a quella folla at tenta, curiosa, 
il mpnaignore r o m a n o / h a letto ; u n a 
dichiarazione, 'nella quale si chiamano 
traditori ) preti caito'ici e sì pro
clama G3&ere in mala fede il Ponte-
lìce Scusato se è poco. 
'' A Roma il canonico Oampello, an
cor giovane, è asaiî i conoaciutn, anche 
perchè appartiene alla aristocratica 
famiglia, che ò parente dei Bonaparte, 
Il fatto di quesl*abiura ha pro ie t to , 
ve lo ripeto, vivissima impressione. 

I circoli anticlericali prenderanno 
stasera una risoluzione circa alle fe
ste pér\commfMUoraro, martedì pros
simo, rumipcimo anniversario della 
liberazione di Roma, 

Sarebbe opportuno che Governo e 
Municipio non si lasciassero pigliar la 
mano dai radicali, i quali, come sem
pre, vogliono dare carat tere settario 
ad uim festa, che è nazionale e pà-

' trioUca; '• . ' ' ; ' 
Ieri sera, al l 'Alharabra, la prima 

rappresentazione dell 'Jf/ 'najii lasciò 
multò a desiderare. ' - • 

Stasera all 'Anfiteatro Umberto ai 
sarà \\^K nuovissima: Vagonia d'un 
m/'ìV^ijp, ,di OarlO'.Lotti, un veneto;} 
L'autore dieJe alla sua commedia 
qualifica dì scene americane, ma dt^ 
coai che sia ailusiva alle scene della 
politica italiana. ' ' . " 

I gioi^ftfijf inglesi hanno per 
dispaccio da W.'xshmgtòn, 1 3 ; 

Qtiesi'oggi, mentre si cambiava la 
guardia alla, carpora,! i t aergente Ma-
son, della seconda batteria d'artlglìe-' 
ria, tirò una fucilaia cóntro oiiiitekU"^' 
dalla finestra della cella- L^^ssassino ì^n^/y^'ìn'y^O j /? ^/^i'^rt 
del presidente Oarfidd venne: legger- V f " ' L K : ^ . ^ . ^ : . ^ ^ ^ ' " ' 
mente ooìpitp.lilla testa, dalla palla,' 
che andò quindi a conficcarsi nel itìft- [ 
irò della cèila.'ll sergèòtQ'Màson'and6 ' 
quindi a costituirEi priéioHieì^ò dàìW- [' 
pitano.'^dicoado di 'noi^'' aver' fpututo'J' 
resistere alla teiitàVioiié di; ueóidero' ! 

debolezza, cho'dlsta ansiet?!. • la o.o©. 
PAPiaT Ifi T " înrniiU Imponoiite afĵ oriimento Percalli 00-
FAKiUl, i.t>. -- 1 giornali j yità chiari Qd oacuri, da Cent. 

oontenMno notizie allarmanti ; Lire-l-fe© 

Avviso Interessante 

17. SETTEMBRE 

Pj^pijpi Myat i 
T ' 

,, °, . "̂ , ,. V j * ' Tieno pure mi vistóso assortimeat» 
sulla sitUHZiono delle colonne ai ^m articoli da.Signora. . 59-syi 
Sabatier ;è di'Gorreard. Grande ! 
è;il numero degl'insorti. Atted-
donai rinforzi. 

^ T.UiMISI, IG. " i;^ città è co-
«4..««J,+;r.-Ì,«» ™««^««r.K A'^k^^^r. ì ^^^^ SigDoii, ch6 avessero a.v,uto 
Stornata per n?anoanaft d acqua, relazioni o affari col defunto si^mor 

Tebatdini SbV^. Giov. 5a/ i . di Lonato 
{Broscia), oppure ne possedessero carte 
a' importanza o di^po^iziotii teatamen* 
tarie sono pregati di rivolgersi al 
sottoscritto-

/ . MlCilELATO dott, GlOV. BAX'JJ. 
2-484 I« a li o*. 

1 YENtìZIA, l a - L a Duchessa 
u . . - ^ ', H ^ . r 

'tìi Genova è arrivata stasera. 
- H ^ • ^ j ^ 

j . y -

i 

: Roma. 16. 
Assicurasi che il ministero abbia 

deciao di riconvocare la Camera pel 
1 Ù novembre,^ domandando cho si pro-^ 

Telegretmmi de 

ObMig. dello stato 5 OjC 
Prestito N&àlonala.. . 
PreèUto ISSO con l o t t 
Azioni delU B a n c a . 
Anioni di Orodito Mob. 
Argento . ; i ' . -, . . 
Londra. ..":. .*''. . 
Zdcohiod MperiftU^ .l< 5 50 
Passi da. s a fran^ . , , : > „ 9 . J 5 

Borse 
_̂ " 

i 
H ^ D ^ .,,,,|..cedajimmediatameate alla dìscusaio^e-

' ^niQPftPPI n t r I K « f lTTC ' dar progèttó^sùllo-scrutinio di lista., 
• j U l O t A , | . U . , U t l , L A . R U I J E : ' fftctolaè&gùirb-da quella sui btlABoi: 

, . . . - (AgtìuzmvStbfairi)-.̂ ' ^ 7' t v | di^i,rima,previsione pai 1883. : ; • , prima ,prevì8ione pai 
I Sulla risoluzione cìie. la Camera 

15 m-IB
IS 30 76.55 

T 7 1 6 1740 
130 ."JO 130.50 
829.-^1 828. 

47-176 

350 80̂  353.23 

117*80 in'TÓ 
5.56 
9.35 

^ 

. J :89.5 
'•;"• .1 85.2 

50 
20 

Eendlta. Hallana 
Headlt& franoeae 

I ^ 

Ronditi . . . ' . , ^ 91.05 
O r o . . . . /--. i; 20 49 
l4ondi%.' . • . .. :.•• h."%H 
KraBoia . . 

89.80 
86.15 

91.28 
20.47 
25.51 

101 50 101.37 

dagi'insora.-;:?, .••: ... . y x ^ ' , ] ' . - :- • • , . . „ , • : : - ; , : 'yj^dré^im.^ [ 
dOStANTXNOPOU, 15. « r l l .sul- A Tunisine a Goletta si ào/ft^'moìiio' 

tar^o^oónferìai Re diSpigoa ' i lGraH' - p e r ' m a n W k dV a^quaVi cuì'ófln^otti ' 
cordone deli 'Osraaniè con placca di ] furono tagliati a. Zaghouatt dagli in-
bril lanti . j ao^ti. 

BERLINO, 15. — La Oazsefta di • La colonna del gea. Oorreard r e -
Francoforte riceve da :S t rasburg : ' casi a raggiungere quella del gmwrale 
Il giornale La Presse e non V Elsazs Sabatier la cui situazione sarebbe aa-
Loihrinyen fu soppresso:, f gai cr i t ica . 

PARIGI^ 15. -• Nella seduta fra i^ Il Bey manifesta l 'intenaione di a b -
negoziatori del t ra t ta to di commercio dicare in favore di suo fratello Ali. 
sotto la presidenza di f i r a i ^ , 3», p?"- J l governo francese ratilìcherebbe tale 
seguì ìa discussione iricominciuta ieri , scelta^ 

BRUXELLES, 15. rr. La Banca del Cnedesi che Alberto Qrè'vy,. gover-^ 
Belgio elevò lo sconto al 4 l i2. jnatore dell 'Algeria, glustlflfeherà la 
; PARIGI. 1 5 . . - Il Principe Napoleone gug c&ndotta in una r iuuloae politica '| 
si reca a Costantinopoli. In sef^ulto a cke si sta organizsando ,ia Algeria. 

<-

r"̂  - T 

NOTIXIS O! BORSA^ 
17 settembre 

Piazzi da l^ conV. 1̂  
; Genove,contanti , ,̂  
; Banconota austria

che contanti ' 

Denaro 
40 

y J 

f r 

^ -S 

ì i2Ìoni' Banca Veutì-
\ ta Qne corrente \ 
Azioni Soc. Veneta 

. per Imp, e Oost, 
Pubb, fine^^ópr;* \ 

*ottìturchi pórcònt' 
• 3 

X^tti 
Send. it. per conio. 
• •••» » anfr ooKr, 
Credito Mobil; ^I ta l . ' 

ano aorreute, . . 
Banca Naz. i;^,: • 

219v-4 

2 8 5 -

4 1 1 ; -
60. - • 
91.45 
91 6'), 

I 

25 
234-ì. 

PIÙ VOLTK PREaaATA 

GIUSEPPE INPai 
Oltre alle spedizioni airini?ro8so 

pelli a Oìiiiuìro di seta; di feltro bassi 
sul fusto di itola; dotti dì tutto feltro-: 
fl(>/Jci^nGri'% chiari. Gibutì pèi*'sooieti^; 
cappellini per fanciuiU; cappelli per 
salcffrdoti j^ Verniciati. da cocchiere i^ 
Berretta di seta j occ,, occ, Si awft-
jnono commissioni per corpi di mu
sica socìutì^ ginnastiche, gnai'die ma-
Bicìpali, campestri e-boacliivo. Il tntti^ 
»B^ro:r.:f;i AHU dS &&%iI>rioift, quindi 
éon riLlevamil^sSaiao sriupttJ^m^^^ 
^per;i'acnuireut9. 
'̂ ^̂ BOUtiO CODALUNSA, N, -ti»? 

-] 51 

^ - - _ L H F i -L 

m-
•y ' ^ 

; Da vendere, N. 2̂ T botti da vino, 
presso la pariatteria piemontese, in 
Via Sauto M m t e N. 305.. ^ [3>487 

* * * 

\'^ j A ^ t ^ 

un^ consiglio di famigiia. pubbliciierà Ne i r ultimo eomfetóimento contror 
un manifesto rinunziando in favore ' j j mg^^^ti i francesi, perdet tero du& ,• 
del iìglio Vittorio a ogni diritto sul la cannoni ' ' j 
auccessiune ia-periale. Si attribuisce p ^ Bè"sam.̂ .on si annuncia^ V a r r i Ì ^ . 
la dòcisiono del principe al risultato-
delie elezioni. 

CAIRO, 15 " Prevedesi un ' inaur- • 
rozioné nel Sudan, ' " ' 

•- -u . 

i del generale Gialloni,, il quale assi-
storà, privatainealtì,. alle grandi roa-

.noYre che hanno. luogo, in quei din- 1 
^ teorai. (Pungoia) 

PA.mGÌ, \G. - La Republique Fmn- / ^ , - • • 
caise vorrebbe ctio si' nomìoassein ! -_,-_; ̂ -̂,. ,--..::̂ —--̂ -̂ ------=-."ti-.—--.t̂ — 7̂.-*:̂ -
Égitto una Commissione militare an- '' . ' -
,glo-fraacese, simile alla fmanziaria. j tJX./.r.I.^^I.t t>- lS l*^VCv*Oi : 
v COSTANTINOPOLI, 16, - Q u i n t a 
^eduta dei creditori della Porta. La 
quesUona dell' indennità irus^a e; dei .T^ARIGI, Ì 0 , -- Pers is te ]a 
debito flottante sono scartato.. Riguar- | yooe di im gabinetto Gambet ta , 
do ai poteri da darsi alla nuova am- Trn \ r^vT; -ip n vi
mini stra;iio ne delle sei contribuzióni i ; Y^^^EZIA, | 6 . - Domat t ina 
i mRzzi dell'attuale amiaiuistraaìone T̂ ^̂ *̂  ^ ^ 9 il R e visiterò l 'espó 

tìmÉtS ^rfì^ 

^ h J 

f. ^ ' 
. i 

Casa grande d'affittare 

poi 7 ottobrtì;,p, V. ia via S. Eufemia 
N, 1 9 9 Ì : . M81 

- ^ 
*#" 

s^" . ì 

Collegio Convitto 
; ROMARO 

I>adova - Via Mezsocono - N* *4Ó4 i 

MANCIA COMPETENTE 
I 

a ' ch i aveSàò ^reao e portasse att ' Al
bergai alla C>QGH d* Oy*Ò nn l07'i (Pa-
paRSlVor. verJttJ fuu'^nto questa uLattìna 
daiila Goatrada I^àscin^. 1-479 

i m i i p i ^ j ^ ^ t ^ J M i T < ^ 

, 4 li niaon 
r h ^ ^ f 

Si accettano alunni delle scuole prì^ 
marie e secoriJari&, sia come convit- -.. ^ 
tori^sìa come es ter i , ^ t , ^^r.^rT^VFAT^^^-^^ 

Nel collegio no*.i si dà che iMstru-^ •^\ ^^KM^^^^^ 
zionp elerntìiitareve-"eU alunni dòU-^ 
scuole secondar?9 frecLUontano i pub
blici: istituti sotto' la sorveglianza di 
persone fidate. \ 

sono riconósciutl^umeìenti. il r ìsul- | sizìoue ffeo^rnllea, I l Duca di ;̂̂ In quest'anno sarà anticipata a l t 

tato a.ua «aiuta fu «o.«l,^ca.to. ,, .Oeòova ^ i - n ^ ^ : à W . H t n à e sarK t , ^ 1 Z , Ì T ^ ^ ' f ì ^ ^ ^ 

nualità dellfl sei contribbaionì da * ^^^ ^ borJo il ministro Acton, mentari &A 15 del venturo otti>bre e 
le ItìzlónV-i'egolari cotnìnceraaao al 4 

garantite 

c o n t r o l«, 

infrazioni 
a gU 

-ì 

1 

k 

I -

FANFALUCHE 
I - t, . X 

„ punto V onor. Magiiani abbia fatto là | ^̂  Giornale di Padova è, ' se 
] aritmetica politica, dalia quale è gè- non il solo, uno dei pochissimi, 

coterie, grano e tabacco sono raedioorli ,.4ii',tCreaova ' tu t ta la Faniìgllei 
in cma. della siocità. Media del óa- Rea le , e Te' Autori tà . 

nerale credenza che egli siasi lasciato 
trasplQare. 

K ritornato il ministro della guerra 

, olio non uocolgono o acGolgono 
! con dilli(ienz)i tutte le fanfaluche 

tene 70 Oio, del gi-ano 60 0[o, sul ta^ 
bacM ribassordei 20 0|o. 

BERLINO, 1 6 . ' - Sabpdroir, dopo 
aver conferito con Bismark, recasi a 
Parigi e forse a Londra. Il ving'|io si 
riferirebbe a misure iUternazionali ohe 
i t re , impori convennero dì prendare 
contro gli assassini politìoi. 

LÀ DITTA 

Ziickcìrinann 
• Lungo il Canài i^randé si ac-
ceserò fuochi del Bengaì. (Con
tinui 'applnusi). \ •'• K. 
^ Assicurasi che i reali parti-: J y^ìff i j ^ ^ ^ ^ o s s ^ 

ranno lunedi mattino. -•. > ^ .1 racc^mandaìl s^n.grande ideposito di 
Vl^NKZiA, 16. -- l Congres- 9^^ f^Jf]^^ y^^'^_'^9^^ ^^^ 

i: 

Collegio-Canvitto Canova, 
(Voi. *ivv.rtj''lii'quart- pag!i;i.V>*"' 

.•I 

•inC7BM'MrF>«l7XftV^'»,TlftAt«-i J«ù' 
•- L . 

Z i j j ^ I ^ J ^ 

K 

.? 

e4 oggi vi fu Consiglio dei ministri, • sparsa por aizzare oii interna'^ MILANO, io. - L a duchessa d Qe- sisti fjcero una gita ai Murazzi. Erica. '̂ -• -̂ '̂ '̂  ' 'i v - «1:̂ 93 
ì I * • i e I 

Eaìrazion.ì del H. Lot^^rin Va-., 
nf tda : 

49 - 73 - 5S , Ttì - 41 

>„ - ' 

•^."X 

ì-.-^r 

' L ^ -



^ 
. r 

: 1 

•-• i -

'̂1 

(t. IS 

- • ^ ^ 1 
ri^ 

• f 

c T^ 

k -

IJ^. - J i 

'&,i-- •'. 

**«r^- •• ̂ «itf *• -iwî Mi-rT-w j j«mWNitfi«)rjytTaiih*MW"i'BPM^gijg»^«Wft,J^^ •' • c i i r i thai» i • « • M ^ B J 

É 

i I • t ' 

GHIGNO-CONVITTO 
mNOVA 

del Comune di P 0 S S A G N O 
^^ ' . 1 

PoH§a<?Ho patria dell'immortalo Cu-
noya f̂ra ì benellcii che deve a quel 
Sommo» gode di poter offrire ai geni-' 
tori tìhe df^sideraiio avviare i loro fi
gli ad una soda educazione religiosa 
tì civile un OoUeglo-Cotivitto che alla 
salubrità od amenità del sito, al buon 
trattanaenta od alPìstru?:ioiìe impartita 
da professori patentati, unisce 11 Vàn-
laggio^di lina jetta annua limitata a 
i t . L- ̂ 70. ™ 1/ insegnamento com^ 
prende ìe scuole plenumtarì superiori 
e giiiiuii'iali. Anche in quflsÉ'auno tutti 
gli altihni della fiuintà' classe gliina-
siale cHe sostennero gli osami di li
cenza nel R. Liceo di Treviso vouucrp 
promossi. — Per U programma rivol
gersi al sottoscritto presso il filiale è 
aperta l'ÌHcrizioue nuo a tutto 10 ot-
tolire. -— Le scitoìs comìncieranno il 
15 ottobre. : 2'496j 

Il l^resifle " • . 1 
Prof. LUIOI BMCCARl Arciprete , 

AQTIA 
FERKUaiNOSA 
ANTICA FONTE 
Si spedisce dalla » l # e » l o n é «lei!» 

F o n t e la=BKf)»cla dietro vaglia m-, 
stale. •^'^^' 
100 bottiglie aqua L. 22.— )> t ' ^ K Kf^X 
vetri e cassa ., . „ 13.50) ^* ^^'^^ 
50 .bottiglie afiua L. 11.50 ). - ,Q 
vetri e cassa . • .V» '7.50) ^* •̂ '̂ 

Cass^ e vetri, ai possono reender 
allo Stésso prezzo ativancate fino a 
Breseia e I* importo TÌ«ie restituito 
con vaglia postale. 

In PADOVA deposito generale presso 
l'Agenzia della Fonte rappresentata 
da PIETRO OIMEGOTTO, Piazzetta 
Pedrocchi. 16-267 

X -

* 1 Ì J L ' ^ ' V , ^ ' * 

dalla -FraMcm'-- si ricevano r f, 

.̂  ^ 
mente per 
E. E. 

il noslì 

signori G. L.Daube e Cy Jjmd/^ay ì^yFleet SlreètE. C. I r 
1 ^ 

- 5 ' 

L ^ i - ^ K ^ 1 ^ - - - * ^ ;* - ¥ - ^ * l r r n ^ r 

-i '^,,,,tmn*^jn'^r**^^<V'^Mtta:*Jhv-^^ ME W Ì * M ; ^ - ^ - A ^ - < « Ì »*Ì*Stìm*-'»^j>.c^-ft^ -wk*.«-f j i ' ^ r 

. 4 ^ 

Premiata Tip. Sacchetto 

FREZZO LIRE 
p -

M ^ K ^ ^ W W C T ™ * ^ 

ùi Inghilterra, 
in Amifica é m 

in^y*v»a--

Ili 

•f 

•Vili. 

il 

i\ 

. 

-.1^ 

ACQUA ANATERIRA 
i, T. rIenliflU rtl CDI-IB 

in V U n n a , Città, B ò g n o r g a s s e N r . 2 
i ' r rforfM.o n t in te Iv a\lr& nctjup 

H - - j ^ 

di I iluLili, DJ bUoHiflKÌinii '^kìur.xta A 

((u^tiiv fortirtcA' li» E^ngWt' ii ippVi] 

pillili ' ì 'teiiiin. ^ 

, p t r hUhr-* « IDftitUiii.r-' i tJi-ìilJ, l'ii'^grvfj <; ii i - . jnvu 
tìilM/ti e fluì fnrafifn, T'»'i*jZ"' fri';i:Vji?<rt IJ i;. :Ì 

!• Urtiii'*>H Vt-i^/j.<' V*'i ' ina M.itnl^L h . ,ri* 

P i o m b o i»ei d u m i ci> a<̂ ir. a-urr 

' ^ J i ^ DA OSKKUVAll i i i Pnfi «jr^ìiri,- '? ( ' - -i [ 
l'rt oUlimairml B^verlij il 1", T, t'utiM^.-i vYn^ •̂ .u ^ ; ' 
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Provinaa Distrello . 
di Padova ^ i di MootAgn&iift 

• •• C O M U N E • -'• 
, d i MegUadino S. Vi ta le ' 

EsspiJdosi tGSSL vaciirttó U Condotta Mó-
dlcO'Chirurgico-Oslelrica di questo Cornano, 
si didiinra aperto il concorso a tutto 31 
Olìdhre prossimo v^olurO. -

Gii Aspiranti dovranno produrre le loro 
istanze in bollo a questo Prolo*;ollo corro
dale d̂ fi spgueniì dQcaitmnti: 
A) Veàe di tìftflcUà; 
B) Att̂ ^atato di buona condotta; 
C) Certificato di penalità delia caoceloria 

del tribunalts àil luogo di nascita; 
D) Cci'lìrics.to di aana erobuata cosUtu&iòne, 

fisica ; , ' ^ 
E) Certificato di t bero esercizio dflla Medi

ci na-Chinirgia Osl'Mricia ed airiiuiesto 
vaccino rilatìcialo da una delle Univer-

'• ' gita del Regao. 
G i alti dì cui le lettere B- G, D- dùvraono 

essere di dala ecenle, 
L'onorario ò di annue L. 1600, compreso 

rindesnzzoFQl cavallo^ at netto deltaTaasa 

{ ^ !'.. -> ì 

: LAF 
Compagnia Miinima di AssfcnriìHloiii snltà Yìtji e eóntrh ì t»8i rwftmt 

U z s BSC0 V = k HIW) ' ' ' 

CAPITALE SociAiiB 25,i'00,000 dì lire in oro 
- . - - < 

La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, temporanee, àisoprami-
za, mù(e e a termme fisso; di capHa/i difrerìii per fanczulU e ^tfr ., ven 

di: Ricchezza Mobile, pagabili mensilmente 
è Wstccipatanieate oltro all'abitazione gra
tuita. ' 

La popolazione del Comune è di 2600 
àbUanli dei quali circa due quinti hanno 
diritto alla gratuita assistenza* 

11 territorio d(!l Comune è tutto in plano, 
con buone »traiie, la massima parte in 
ghUia, le altro in terra o sabbia, ha tre 
chilometri e mezzo circa in lunghezza e 
circa due e mezzo In larghezza, i ---' , , — ,^, „ -- - \ • ,. J^ :; ^•yn.w^rt 

Gli aspiranti contrarranno, col Bolo fatio 1 adulti; di rendite vitalizie immediate e di/^erite. 
della presentazione della dortiàuda, 1' ób-
bMgo di aasogg- tiarfli, in caso di nomina, 
non solo a tuito le diĵ ciplìne gtiiierali vi
genti, mahen anco alle specî ilì adottato da 

l ? ' ! ^ ^ ? ' " ? S ? ' S " S S m ^ S 1 Sóm^;^ pSrcasJ'ìn ™ ( l a mmio4Si^À<^y>^to accada entro un dato periodo 
la Sf?greierui del Comune, 

La nomina è devoluta al Consiglio Co
munale. 

1/eletto dovrà aasumore la Condotta eoi 
1 Gennaio 1882 sotto comminatoria di es
sere ritenuto dìmisHToriflrio 

Megliadino S. Vitale li 11) Settembre ISSA. 
U Sindaco ; 

AGOSTINO ZAGLIA ^93 

ASSICURAZIONI TEMPORANEE 
Con tale assicurazioue la Compagnia garantisco^ il P^S^^^}}^^^ ?L"^ i^ 

aómma, pe 
di tempo, • j - • i 

Premio annupjer ogni 100 lire di eapitaie 
t ^ • • J -^ 1 

ETÀ 
D u r A t a deU*asBÌc*ira»Ìoii«D a n n i 

iMOKXuKnWjatEQ^ 

2-483 
< - • 

r 

V 

ati ptoiamiere. vìa. Calìe. - Ferrara Novara:' 
— Cene'ta Marchetli. — Ttèvitìo Biimcni, Frac- i 
eh a e/jSaiiel i. — Vicenza Valeri e Frieziero. I 

, f— VEaezia Hóllne:; Zampìrout, Cfiv/'olf, Ponci,i 
lAgenBta Longoga. - Hirniio Rybepti. --, Rp-
•Vigo DifgòV î  Chti(i6ia Rosifghin. - Bas-

'«a^o^. Cr>m7B profumìflra. 13-238 
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Ristoratore dei Capelli 
NAZIONALE ' . _ . 

: preparazione 01 chipiicorfarmaoisia A. GRAsaV ~ ÈRESCIA 
Serve nairubiluuiiite ^ ridonare ai capelli biauchi il piiuùtivp coloi:o 

nàn è una tinta, non unge, non lérda, non'fflaccliiftlà' pèlle 0 Ih biandhe-| 
r ia; non fa bisogno dì lavare 0 dì sgrassare i capoUi, uò prima, né dopo 
la sua applica;^iono, ed ò pert'otiamétìte iunocuo-

Agisce dii'Ottìuuent^ ; sui bulbi dei capelli, coriie ripavatwo, riprodu
cendo artìfìtjì al mente quella parte di matoiia eolòranto d ie ct̂ î sa di for-
uiaryi ndìa loro oig.uiica costituj^ione per.malattJa^ per etA fl^nJ);:atfl-^(>'^ 
per altre cause eccezionali, ridonando ai medesimi U loro coloro primltito' 
nero, castagno, biondo, occ-, ìmpfìdit;ce, la caduta, projnuoye la ci'oycita e 
la fòrza e aoiiu ai capelli ììlucìdo^ QJ^, uiorbide;^?;a (ìelitt glovèiiÈù/ 

Distrugge inoltra le pèlHcole .9 guarisce le malattie ciitanKo dolla te
sta senza récai^o •ihcóiuodò e morifa di e?^sere preferito ad ogni altro pre-| 
parato ohe trovaci in commercio, tanto por la sua. efficacia còme per tv 
vantaggi ^clio gr;e3enta ijeUa, s:|ia applicaziono e per Poconouiia della spe^a 

• ' '-' P r ezzo della bottiglia eoa r ì s t ruz ìone .L* 8 , 
"BRESCIA sì vende oscUi^ivanionte dui prepamtove Aj^tSRA^i'. ^ \ ^ 

In F a i l o v a . da A u S o u i o B c t i u u Profiiniiore, Vìa B-Loreh^p e da,I$l-
d o r o |PaggÌADÌ Parrucchiere, Pìazzà'̂  Cavour,' 

^•f/^^ AVYERTKNZA. — Trovandosi in commercio altri lì-] 
'rr;--¥5 '̂A •' quidi che si Spa'cciaiio sotto questo nome, ma elienon: 

hanno nulla di; comune col Riatoraiore dei Capelli 

25 
30 
35 
40 
46 
50 
60 

1 38 
1 m 
1 71 
1 89 
2 16 
2 60, 
4 30 

3 

1 40 
1 56 
1 72 
1:91 
2 20 
2 65 
4 43 

i ^ .... 
, 1 43 
1 SD 
1 75 

!, 1:96 
! 2,27. 
; 2 76 
' 4̂  69 

1 45 
161 
1 77 • . \m 
2 21 
2 82 

\'- 4 82 • . 

1 46 
1 52i 

e ^ • • - ^ ^ 

% 01 
2 36 
2 89 
4 96 : 

1 52 
1 68 
1 86 
2 12 
2 53 
3 15 
B 60 

: L' assicurazione temporanea è da raccomandarsi più specialmente allo 
persone che. sono al commercio poiché mediante e,̂ sa possono garantire U' 
pagamento di un debito. ' , ,̂ ,, . ' ' ' ' ' i - ' ' ,.3 

Qualora il rimborso del debito debba efttitt^arsl c^ji pagamenti annui 
• flemestrali, trimestrali, o mensili, il capitale s i può assicurare con una rfe-
I tìrescm^tt proporzionata alla quota di rimborso; in.questo caso il premio e 
j sempre unico, cioè pagabile una vplta .tanto. :̂ - ' -̂  

Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione 
Òeneralc in Firenze, Via Cavour, 8, 0 alle Agenzie della Compagnia ift , • 
tutto lo pi-incipalì Città del Rogno.^ '•'• ..,. • • ^ , ; • ^ . . _^ • 

^ In Roma .'rappresentante Generale il Banco 4^,.fe.r(^§i,^ Via ^^'^a-
buino, 51. ' , " , r^ 

1 

. ^ ^ Acqua © Po lvere dentifrici A 

• . 1 

M '•• I'T!"*MI> * preparalo^dal sottoscrit to. ai.rfl{;coinanda ,ai consuma-: 

' > ^ ^ 
î j; iUi ^^ói 

^ ^ . che ogni flacon"e\poni:iinprc^j:aìaiVa?''^ai 
} ^ ^ ^ ' di /feW r̂/cfl cornei^presente taut^suiretìchottaquanto 
' "* sulla fascia o capsula nonché la firma del preparatore. 
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i : . , , da//a Fmlth di Madìolna di Parl&l: ' 

^ , P l a c e d e l ' O p e r a , S i P a r i g i , presso i principali Profumieri. 

PUBBIiìCiTI 

^. Sacché t to isi Padova 
B ì*;l<MVITE prof. L. — Siprodttsiom éeik not$ aia Htogr»-

fati àilHnm Cwik. nUoyg. ÌS1S, m-8. . . . L. 8. 
Um mu Ulustratm e critiche ai Codice CiviU d$l Beano. 

DMìo Ohfen^aaioiii. Padova 1875, in-8. . . . • „ \ 5 . -
lUì^ Ccntimaitone delle noH illustratici « criXicU al Codict, 

mie d€l ^tf^(j. Contratto di Matrimomo. Padova 1876, 

OOBHEWAL LEWIS." 0 « a h là miglior forma di Governe^ 
Traduzione dall 'isgles?, eoo prefazione del prof. Luzzatti. 
PR(ioTa,iB68, m-jg. . . . : . . . . „ 

fAVAW prof. A, L'Integratore di Duprex »d il Planimetro 
••M movimenti di Atnsler. Padova 1872, in-8. 

. 1 ^ j Ki.l}'... 
sono stati' 

puniti a.terT 
Tanto,i;el.]chétta tiuaiitpl ìl^Marco di Fabbrica qui^^segnato, 

depositati'sótto Tegida della Leggo, o i contraffatori sarauiu) pi 
mìni dell'Art. 5 della Legge 30 Agusto 1868 K. 4579. ,̂  ' „̂ , 

COSMETICO" CHIMICO SOVRAN'O f ™fiaSìi«; 
chi il uiimìtivo colore ,biondo^,.ca,staguo e norcperletto, ,Non macchia la 
pelle» na profumo aggradevole, e'innocuo alla f?ftlute. Dura circa sei mesi. 
Costa L, S . - - - • ^ : : ; '^^----' •-- ;-" , . A..fìRAS^I 

T K? 

«asc^riMUtr 

n «AUtu;«Aitf3jt»i:0' . i f t ]a^#j%t^^ 

. L -, 

T I I C O R D I n 

f A ' ^ l ' - ^ M r ì ^ ' ; ' 

talli 'iì"- ^ ^ ^ . ' - n : ^ - ì cav. 
A PREZZO C E N T . ' C l t o Ù i ^ T i ^ 

^ "-

tr 1. 

•^ 

' j f ' 

2, 

, mmiazione « Digestione. Psdova 1879. 
Tfdèsù Yol. n.: Sanguificazione. Padova 1879. . . * 

ìiW^I?kP''• ^^f^^rtìnzione. Padova 1880. . . .' " 
^OISTANABI prof. A. Stementi di economia politica, aecotido 
,,".r,^*ffi#^^^^ ffiinisteriali. Terza edizione. ..- . 
.-; ̂ 'FANELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, iii-8. 

i.50 
iO.~ 
2m 

8. 
8. 
8. 

I «'CACCAEDO ì̂rof. P. A. Sommario di un Coreo di Botànica 
• Tfrza edizione aumentata. Padova 1881, in-8. . . 

MHTINI prof, a Tavole dei logaritmi, precedute da un Trat
tato di trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1869, in-8. . . « . 

''1t!HUPFEB prof. F, Il JHritto delle omigasieni secondo i prin-
ì yiiiiiii dei Diritto Romano. Padova 1868, ia-8. 
( .:Mm Za Famglia secondo il Diritto nomano. Padova 1876. 

Volume I, m-8. . . . . . . . . 
!;, J -̂ ÔMBI prof. a. P. Diritto e Procedura Penale, esposti anâ  

' Micnniente ai suoi scolari. Terza tìa^zìone. Padova 1874-
1876, m-a . . ' . . . , , . . . 

(TJEASfKA prof. D. Trattmo d'Idrometria e 4'Idrautiea «rc-
iw». Terza edizione. Padova 1880, ìn-8. . 

L.^a? Mimmi ii Statica. Parte I : Statica 4H sistemi Hgidi 
Padova, 1872, m-8, con figura . . 

j ùvn Dei VAoto dai sistemi rigidi. Padova 1868, ìnS. ' 
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attivato il 1 sèttenìbre 1881. 
A r * W^ ft^ ^ j , W P J » * H 
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Ferrovie dell'Alta Italia Ferrovie della Società Veneta ts 

* ^ /. ^ *̂ 
' ^ y.' f - V ^ - ^ è / tuf^ajiusRjni'^v^ffi^Av^.HC^A^^ «ggjgtajniajmE^i^iaiKaj^^ 

PADOVA per VENEZIA VENEZIA per PADOVA 
Partenze. 

M 
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2. 

Partenite 
da PADOVA 

misto 2,40 a. 
diretto 3,64 ,, 

,. 4 17 .. 
minto 6,iy ,, 
omoibus 7,53 „ 

j i 9> 3 ), 

„ 1.25 p 
dirtiUo 3,20 „ 

(5.14 „ 
omnibus 8,30 „ 

a,35 

1 

t> 

Arrivi 
â  VENEZIA 

4,20' a. 
4,54 
5,!5 
8, S 
9.10 

10,i 5 
2,40 
1,17 
7,10 
9.45 

lo.rìO 

ti 

n 
>• 

V' 
tt 

M 

IJ 

j ^ ^ ^ i 

da VENJÌZIA 
Dmnibujft &, a. 

'5,25 . 
misto 7,20 » 
diritto tìj, 5 -

- .̂  12,40 P-
oranibùs 2j 5 • 

. ,5,25 . 

misto SJ,i5 * 
diletto 11, » 

11,25 . 

K, 
4 

ArHvi 
aiMDOVA 
6.17 
6,42 
tì, il • 

10, 5 • 
1.30 p. 
3,20 . 
6,39 . 
8,10 

10,55 
11.55 
12,20 4. 

PADOVA per BASSANO 
- • • ' ' •^ • • t^^ 

omn. omn* 

part. 5,31|8,36 

misto omiu 

^ _ i 
ubtb4i 

MESTRE per UDINE i UDINE per MESTRE 

Padova. • 
Vigodiirzero 
CanjpcdsrsPM. . 5, B3.S,58 

" Mie 

ppm pam 
U8 7 7 

BASSANO per PADOVA 
I omj], I oma ;̂ misto 

5,41 8,46 1,597 Ì7 

S. GiorftiodpiloPer. O, 2 0, 7 
Caniposarnpiero . G, 1! 9,16 
" ci Conte . fl.sa.asi 

)arr, . 6,38,9,43 
}^art. . 6,45Ì9,54 

ViiJa à 

CiUitàtìlla 

TIPOGRAFIA EDÌL F. SACCHETTO 

SELVATICO M. PIETRO 

partenze 
da MESTKE 

Arrivi . 
a UDINE 

-:i ROMAISZO 

suoi principali contorni 
CON 

Incisioni, Vedute ? Piante 
r -J • ^ ' 

h 

Padova, elegante Volume ia-ia 

; PREZZO L. e 

dirstto ' 4,58 à, • 7,35 , a. 
oninibua 6,— „ i 10,— „ 

„ iO,40.pJ 2,35 p. 
4,24 „ 

misto 9,30 „ 
8.28 
2,30 

IJ 
» 

Partfinv.e 
_ daJJDINE 
misto Ì,44 a. 

Arrivi 
5 MESTRE 

6,55'"a". 
9.44 

JRossatio 
Rosa . 
Bassano 

S. i3 7 à'J 
2,24 7 38 
2,34'7 47 
2, m 8 2 
3, 5 8 14 
3,24 8 30 

0,5fi, 10 ,53 , .•((I94{ 
7, 41|Q,ia 
7, 16 10,25 4 , - , 9 1 

3,47,8 49 

Rassano 
Uosa . 

Sina 

Rcssano . . . ., [tì, 25 
citiadeii,! * !:;^- • ̂ '^^ 

ant.j a')'- 'pom pom 
part. A 7 9. 12 2,29 7,43 

6,18 9,23 2.41 7,54 

l ' i 

— J 

1̂  

I 

) pari. 
Villa dal conte 

16,44 

9,30 2,51 
e, 42 3, 3 
9, 53 3, 22 

O 
Q 

fi, l 
8,18 
8.22 

.'B,57;jfl,.7|3,37'8,34 h-
Cimposampiero 
S.Giorgio delle Per. 7,18; 10,29,4. 5 

ì7, 12 10,22,3.57 

Canipotfarstgo. 
Vìgodarzora . 
Padova . . . . 

7,27110.394,17 
7,38jlO,50'4,31 
7,48lll ,-~Ì4,4a 

8,48 
S.54 
0. 3 
9.13 
9,&2 

• ^ . - - , ^ - - » ^ ^ . ^ H p._r̂  ^ . . ^ i , . , ^ ̂ j q_ l^4 -H-^ f * - * * ' ^ 

TUliVISO PER VICENZA VICENZA per TREVISO 
rràstol onìn. mlató iniatoj 

- >rtOfc.-VB.;, .H-^-'^j'a" 

h - . ^ ..L t i 
omn. 
ant. 

misto omn. ' mÌRto 

M 

- + ' k • • • J l . I ^ ^ H H F ^ ^ ^ - * * ^ > ̂ ^ u ' T a ^ ^ * " ^ m ^ - ^ t x 

oiiinibuB 5,10 „. 
.. 0,28 „l 12.54 p 
„ , 4,56 p. i 8,54 „ 

dirtìtlo 8,28 „ii l ì , 8 „ 
— r - - ^ > - ^ - - 1 " 

PADOVA per VERONA VERONA per PADOVA 

:> 

ParCeaze 
da PADOVA 

Arrivi 
^ VERONA 

rF-%4 

omnibus 6,55 a.' 9,26 a. 
diretto 10,15 „ 11.56: _̂  
omnibus 3,30 p. 6,~ p. 

„ K 8,21 „ 10.52 ,; 
diretto 12,25 a. 2,10 a, 

' PartPDEe 
da VERONA 

celere 2,40 a. 
Omnibus 5,10 „ 

,. 10.43 „ 
diretto 4,35 p 
omnibus 5,47 „ 

: 

Arrivi 
a PADOVA 
4,!3̂ T7 
7.44 „ 

• m- p. 
6, 9 „ 
8,21 ., 

ant.; ant. pom pomi I «nt. aiit. pom pom 
Treviso . . part, 8,26 8,32 1,25,7, 4 Vicenza : part, l5,E0 8,45 2 127,301 
Paese. . . . . ^ - 8,45 1.41 7,17 :B.. Pietro in Gù . ;6, Hi 9, 10 2 34 7.53, 
Istrana . . . . 5,49: 8,56 1.54,7,28 Carmigniuio , , . Ì6,191 9,20 2 12 8, 2: 
Albanido. . . . ; — ! 9, 9 2,107,41 
CitsleliViU.̂ o. . . ,6 , I4i 9,22 2.297.041 
S.MarlinodiUpari|6,27: 9,34 2,4S;8, 61 

CìtladdEa 
: ) a m J0,39i 9,45 3,-;9,17|S.Martinoail,up,irÌ 6,50 

• J b V 

* * * * ^ * f - ( rt/V«H*,Vl 

PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
da PADOVA 

. ) 

I • Arrivi 
a BOLOCNA 

. . X fl—f^^-r-L 

oninibna 6,27 a. 10,43 a, 
misto (1) .9.20 ^: ' ' 
cUrelto h47 p.' 
omnibus 6,48 
diretto 

4,37 
11,12 

\ t •• = T 

BOLOGNA per PADOVA 
Partpnzfl 

d;i (JOLO(iNA_ 
diretto 12,45 \ . 
mlulo [2) 4, 5 ,; 
omnibus 4,40 ,, 
diretto 12,'5'p. 
omnibofl 5, 4 „ 

Arrivi 
a i'ADOVA 
3,42 a. 

• 6.' 4 „ 
8,55 p 
3,13 ., 
9,23 I r 

lĵ ;?«o^ rt Rovigo ^̂ - (S) tfa Rovigo, 

)par t L 
FonlarJva :- . . 
Curili ign ano 

6,60^ 0,55 3; 10 a,y7 
ilo. 3 3,28! ~ 

^ 7, 5{lO,12 3 ,39S, i ] 
S. Pietro ìn'Gù . :7; 14^0,20 3,43.8,49 
yjcenzi . . , , 7,36110,40 4, lfi'9, B) Treviso 

I>'onlaniva . . . n, ?sl 9,31 2 52,8,12; 

LlttaflHia ì p ,̂,̂ _ ì6,47 9.50 3 20^.29, 
10, 4 3 31 8.421 

.7. 12 10,19 3 45'8,57, 
:7,34llO,33 3 5(i;9, IO. 

Cflsle! frali co 
Atbariido 
jslrana 
Paese. 

f- ' 17.37 
7,48 

;8. I 
• ^ r m j _ j ^ . 

SCHIO per THIENE-VICENZA 

i 

Schio . 
Thfene . 
Duevillo 
VirenzH. 

aat, aat 
pari. ,5,45.9,20 

poni pom 
2.r^.;6, 10 

6,02 9,37 2,22 0,32 
6, 17'; 9,52 2.40 " 

. .'6.37110,12 3,02 

10,40 4 9-0,24 
ll.,-4:19;9,35; 
11,15 4 32:9,19 

VICÉNZA"per"THIENE-SCHlO ' 
omn, mfaw misto misto ̂  

poni pam 

* ^ . 

Vicenait . pari. 
Dueville . . . 
Tbiene 6, 17'; 9,5212,40 0,50 .......... . . 

ant. ant. 
7,53 11,30 4,30 "9,80 
8.15 U,5B,4,.^5 0,43 
8.35 12,10 5,19 10. 9 

Q 

o 
m 

^ 
» « : • 

O 
O 

^ 

00 
00 

,.-;8.49 12,35 5,35.10,25 •è 
VITTORIO per; CONEGLIANO 

"^TX 

t . ^^ 

Vittorio pfirU 
Conpglìano arr; 

misto mlatoj ralato 

ahi pom j pom 
1G,GS 5,20-0,45 

misto 

ant. 

6,46 
7, 9 11,38 5,44:7, 7 

CONEGLIANO per VITTORIO 
' * * i ^ . 

nmn 
•m 

ant. pom pom 
8,~'l2,40 0, IO 

onin, 
p . f c d i i i i i i 

pom 
7,40 

^n 

- t 

- j^edAWtCauWIBMBa^^iCDVUE^^ 
^- , ì ^ , - J - ^ l - 1 ^ ^ 

Cùntf^ìhìììo part., 
ViUorio . . fltr. 8,g8: U 9 0,36 8, 6 | 

r^ 
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Pudova, Tiy, Sace}\eUo, 1881. 


